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Lettera del presidente 

è terminato un anno particolare e imprevedibile che ha visto le nostre 
cooperative affrontare, oltre alle difficoltà quotidiane, un problema 
molto più complesso e davanti al quale non avremmo mai voluto 
trovarci. Anche il nostro Consorzio ha fronteggiato questa situazione 
mettendo in campo le proprie armi, anzi, affinandole di più, se ciò 
fosse possibile. E parlo di solidarietà, innovazione, responsabilità e 
della capacità di mettersi sempre in gioco e di guardare oltre. Come 
potrete leggere in seguito, le attività, pur in alcuni casi subendo un 
rallentamento, non si sono di certo fermate. Al contrario, abbiamo 
seminato per essere pronti e capaci di rispondere a quelli che saranno 
i bisogni della comunità nel prossimo futuro. 
Oggi ci interroghiamo su cosa potrà accadere da qui in avanti, quali 
scenari si apriranno e quali strumenti utilizzare per rispondere al meglio 
alle nuove necessità. Nessuno certo ha la presunzione di poter leggere 
la sfera di cristallo ma gli ingredienti da mettere a terra e gli obiettivi 
da perseguire già ci sono: capacità di visione, bisogno di coraggio e 
abilità nella progettazione. In poche parole, essere responsabilmente 
sostenibili.

E questo, che sarà il nostro impegno, va perseguito alimentando ancora 
di più le partnership e le collaborazioni sia con le istituzioni che con il 
mondo profit, anch’esso sempre più interessato ad agire in maniera 
responsabile.  L’impegno sarà anche quello di garantire sempre più 
concretezza attraverso il nostro operare, come le iniziative in corso 
e la generazione di nuove opportunità imprenditoriali dimostrano. 
Siamo sicuri che questo approccio possa produrre un impatto 
virtuoso ed evidente nel nostro territorio rendendoci protagonisti 
del cambiamento. Per perseguire questo intendimento, nel corso 
del 2020, abbiamo intrapreso un percorso formativo che ci guiderà 
nella valutazione dell’efficacia delle nostre azioni e nel monitoraggio 
dell’impatto sociale che generiamo, così da poter programmare i nostri 
interventi in maniera coerente. Anch’esso confidiamo possa esserci 
d’ausilio nelle decisioni da prendere e nelle strade da seguire.
Ringrazio di cuore tutti coloro che in Consorzio hanno contribuito con 
entusiasmo e professionalità a raggiungere gli obiettivi qui di seguito 
descritti e auguro a tutti voi una buona lettura.

Cari lettori,
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Presenza di progetti e servizi del Sistema Comunità Brianza
Il territorio

Milano

Monza e Brianza

Como

Bergamo

Lecco

Consorzio Comunità Brianza 
in breve
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DENOMINAZIONE

DATI FISCALI

SEDE LEGALE 
E OPERATIVA

PRESIDENTE

VICE PRESIDENTE

Cooperative A Cooperative B

ConsorziCooperative A+B

Persone fisiche Altre cooperative

Associazioni

2014

2015

2016

2017

2018

2019

2020

BASE SOCIALE

COSTITUZIONE

OCCUPATI 
COMPLESSIVAMENTE

FATTURATO AGGREGATO

RAPPRESENTANZE

Consorzio Comunità Brianza 
in breve

Base sociale 
2013-2020

2013

CONSORZIO COMUNITÀ BRIANZA
Soc. Coop. Soc. Impresa Sociale

Codice Fiscale e P.IVA 04352990966
Iscritto alla C.C.I.A.A. di Monza
Albo Cooperative N. A111647

Via Gerardo dei Tintori 18 , 20900 Monza MB
tel: 039.2304984 - fax: 039.365691
e-mail: segreteria@comunitabrianza.it
comunitabrianza@pec.confcooperative.it
www.comunitamonzabrianza.it

Mario Massimiliano Riva

Maurizio Magistrelli

24 marzo 2004

33 soci di cui:
16 Cooperative tipo A - Servizi alla persona
6 Cooperative tipo B - Inserimento lavorativo 
di persone svantaggiate
3 Cooperative A+B
1 Altre cooperative
1 Consorzio
6 Associazioni

Oltre 3400 occupati

Oltre 100 milioni di euro

Il Consorzio è socio del Gruppo Cooperativo 
Nazionale CGM, aderisce a Confcooperative 
Federsolidarietà

17

16

15

16

17

17

16

16

2

2

4

7

7

7

7 5

4

3

7

7

7

6

7

6

6

5

21

1 1

1

1 1

1 1

1

1

1

1

1

1

1

1

28

28

28

30

33

34

33

33



BILANCIO SOCIALE PARTE 1 8

L’anno 2020, vissuto in una continua situazione 
emergenziale legata alla pandemia, ci ha portato 
a riflettere su come rivedere il nostro assetto 
organizzativo e le nostre scelte strategiche,  per 
garantire la sostenibilità dei servizi e la loro qualità, ma 
anche per la continuità lavorativa dei collaboratori. 
L’impegno maggiore è stato quello di rivedere, 
riadattare, ricostruire in una nuova forma alcuni 
servizi, consapevoli che il futuro sarebbe stato 
necessariamente diverso.
Abbiamo sì tamponato l’emergenza, rispondendo ai 
bisogni socio-sanitari ed educativi espressi dai territori, 
ma anche proposto progetti di sviluppo di comunità. 

Mantenendo viva la nostra mission sui temi del welfare 
e dei SERVIZI DI PROSSIMITA’, abbiamo organizzato 
una didattica digitale integrata in condivisione con 
le scuole e con figure di animatori digitali in stretto 
contatto quotidiano con i ragazzi in DAD, promosso 
webinar per genitori e insegnanti sui temi educativi 
e dato supporto alle famiglie, attraverso il Centro 

Psicopedagogico Famiglie in Centro Liberthub, con 
interventi consulenziali e di psicoterapia. 
In risposta alle esigenze legate all’emergenza abitativa, 
abbiamo rivisto i nostri interventi di ABITARE SOCIALE: 
abbiamo continuato a rispondere al disagio abitativo 
secondo un approccio multidimensionale (Sistema 
a Rete per l’Abitare Sociale in Brianza); abbiamo 
mantenuto i servizi per l’accoglienza dei migranti 
adulti e minori e l’apertura del Centro Sociale Botticelli; 
abbiamo gestito i Piani Freddo a Seregno e Desio e 
avviato l’Agenzia per la Casa a Carate.
Nell’ambito del TURISMO E AMBIENTE abbiamo 
inaugurato gli appartamenti “Agliate Home” destinati 
al turismo esperienziale e responsabile e abbiamo 
“tenuto compagnia” ai cittadini di Agliate con iniziative 
on line ricreative e artistiche. Si sono conclusi i lavori 
al Centro Polifunzionale “Agliate community” che dal 
2021 sarà aperto alla cittadinanza. 
Nell’ambito CULTURA E LUOGHI GENERATIVI 
abbiamo dato vita al progetto Villa Longoni come polo 
per l’inclusione sociale, la formazione professionale 

Consorzio Comunità Brianza  
2020: resistere e reinventarsi
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Consorzio Comunità Brianza  
2020: resistere e reinventarsi

e l’autonomia lavorativa dei giovani, nonché per 
iniziative culturali aperte a tutti. Al primo piano è stato 
avviato L’Arteficio coworking, di giovani imprenditori 
che si occupano di produzioni artigianali e attività 
creative. La Limonaia, nel giardino della Villa, sarà 
riqualificata nel 2021 e sarà sede di laboratori formativi 
in ambito artigianale. 
L’Ufficio Progettazione Europea del CCB ha proseguito 
il suo lavoro di consolidamento e ha, ad oggi, in 
gestione 5 progettualità sui temi dell’inclusione 
sociale, rigenerazione urbana e politiche giovanili. 

La crisi epidemica, con il blocco improvviso dei 
servizi erogabili in presenza, ha messo a dura prova 
l’operatività dell’AREA FORMAZIONE e LAVORO del 
Consorzio, ma ha anche costituito occasione di stimolo 
e di innovazione. 
È nata infatti CCB ACADEMY – Formazione e sviluppo 
in Rete, la piattaforma di E-Learnig del CCB, che 
da strumento di risposta emergenziale alla crisi, 
è diventato uno strumento di sviluppo strategico 
all’interno di un nuovo paradigma di normalità 

dei servizi formativi. E’ stata così incrementata 
l’offerta formativa on line ed intrapresa la sfida della 
digitalizzazione dei Servizi al Lavoro, che induce a 
processualizzare la presa in carico e a indirizzare il 
nostro modo di agire verso l’utilizzo di tools accessibili, 
multimediali, interattivi e per questo motivanti, in un 
approccio misto sincrono ed asincrono.

Le cooperative socie hanno continuato “a distanza” a 
scambiare best practices all’interno dei Tavoli Tematici 
e hanno continuato a portare proposte di innovazione 
dei servizi. 
Immaginarsi secondo nuove prospettive e muoversi 
nel cambiamento sono stati il filo conduttore di tutte 
le riflessioni condivise nell’anno. Nel 2021 si proseguirà 
a rigenerare bellezza, comunità, valore, educazione, 
nonché a rigenerare luoghi, beni comuni e ambiente. 
Perché “Il futuro appartiene a coloro che si preparano 
per esso, OGGI”!
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Governance organizzazione
Il consorzio al 31-12-2020

DIREZIONE 
LAVORO E SERVIZI 

ALLE IMPRESE
Maurizio Barella

DIREZIONE 
GESTIONE 

E SERVIZI GENERALI
Maurizio Barella

DIREZIONE 
PRODUZIONE
E SVILUPPO
Marta Moretti

DIREZIONE 
COMUNICAZIONE

Marta Moretti

DIREZIONE 
RISORSE UMANE

Mario Riva 

PRESIDENTE
Mario Riva 

Gestione 
amministrativa 
del personale

G. Dipersio

Servizi
formativi
N. Saccon

Servizi al lavoro 
e alle imprese

R. Scorza

Servizio civile
M. Zimbaldi

Segreteria e sede
M. Scurani

Amministrazione 
C. Brambilla

Acquisti e fornitori
L. Sfondrini

Ufficio gare e 
general contractor
M. Zimbaldi

Sistemi di gestione
M. Barella

Progettazione Mestieri lombardia Area formazione

Progettazione EU
Direzione

scientifica
G. Rezzonico

Accordo Quadro - S.I.L.
Ambito Carate Brianza

Tavoli tematici 
consortili con le 
coop. socie

Servizi alle imprese

Mediazione e 
lavori di cura

Ambito di intervento
WELFARE

Ambito di intervento
TURISMO, AMBIENTE 
E AGRICOLTURA SOCIALE

Ambito di intervento
CULTURA E 
LUOGHI GENERATIVI

Responsabile 
progettazione 

e sviluppo 
M. Moretti

Staff Progetti 
e Sviluppo

A. Giovannetti
S. De Biasi 

G. Rezzonico
A. Brambilla

R. Meda
R. Scorza

N. Saccon

Responsabile 
Produzione

L. Merlino

Presidio relazioni 
con istituzioni e 

organizzazioni
M. Moretti

STAFF DIREZIONE

Comunicazione
S. D’Alessio

A. Ripamonti
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DIREZIONE 
GESTIONE E SERVIZI GENERALI

Maurizio Barella

Segreteria  
e sede

M. Scurani

Segreteria generale
e sede
M. Scurani

Segreteria  
societaria
M. Scurani

Telefonia mobile
M. Zimbaldi

Assicurazioni
M. Zimbaldi

Rete informatica 
e archivio
M. Zimbaldi

Sale Oasi
M. Scurani

Amministrazione 
C. Brambilla

Acquisti 
e fornitori
L. Sfondrini

Ufficio gare e 
general contractor

M. Zimbaldi

Contabilità e 
finanza CCB
Staff Amministrazione

Ufficio rendicontazione
Staff Rendicontazione

Servizi contabili
Staff Amministrazione

Sistemi 
di gestione

M. Barella

S. Vincenzo Coop. POP

Contratti 
in essere 
consolidati

Nuove gare appalto
M. Zimbaldi

General 
contractor
processo
M. Barella

Privacy RPD
M. Zimbaldi

Servizi legali
M. Barella

Auditing
ISO 9001
M. Pelucchi

231 ODV
D. Consoletti

Auditing 
Sicurezza
M. Pelucchi

Seregno
M. Cazzaniga

Codebri
P. Cribioli

Accordo Quadro Adulti 
Ambito Carate B.za

M.Barella

Referente 
Sicurezza Personale

G. Di Persio

Referente
Sicurezza Strutture 

D.Deidda
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DIREZIONE 
PRODUZIONE E SVILUPPO

Marta Moretti

RESPONSABILE
PRODUZIONE

L. Merlino

RESPONSABILE
PROGETTAZIONE 

E SVILUPPO
M. Moretti

Presidio relazioni 
con istituzioni e 
organizzazioni

M. Moretti

Progettazione
A. Giovannetti

S. De Biasi, G. Rezzonico,
A. Brambilla, R. Meda,

R. Scorza

Staff Progetti e sviluppo
A. Giovannetti: cultura, infanzia, giovani
S. De Biasi: ambiente, agricoltura sociale, turismo
G. Rezzonico: scuola, disabilità prevenzione e disagio
R. Scorza: lavoro
N. Saccon: formazione
A Brambilla, R. Meda - trasversali: migranti, abitare sociale, 
educazione...

Progettazione EU
L. Merlino, E. Chiesa, 
A. Dell'Atti, R. Meda, 

A. Brambilla

Tavoli tematici consortili 
con le coop. socie

di coprogettazione
Conduzione: S. De Biasi, 

A. Giovannetti,
G. Rezzonico, S. Maiocchi, 

A. Dell'Atti, E. Chiesa, 
L. Roveda

Ambito di intervento 
WELFARE

Ambito di intervento 
TURISMO, AMBIENTE E 
AGRICOLTURA SOCIALE

Ambito di intervento 
CULTURA E 

LUOGHI GENERATIVI

Ricerca fonti, gare 
e bandi di
finanziamento
S. De Biasi - infobandi

Ricerca 
bandi EU

Ricerca 
partnership EU

Condivisione idee progettuali
con referenti aree e staff 
progettazione

Stesura progettuale e 
redazione del piano 
economico

ACCOGLIENZA
MIGRANTI ADULTI E 
MSNA
M. Giacomello

SPRAR E PROGETTI
M. Giacomello

CAS
M. Castellani

STAFF coordinatori:
D. Binotto, A. Brambilla,
G. Filotico, M. Zambonardi

ABITARE SOCIALE
Agenzia Casa Ambito Carate - L. Esposito
Centro Sociale Botticelli - D. Deidda
Piano freddo - M. Castellani
Sistema a Rete per l'Abitare Sociale - L. Roveda

Scuola, educazione, giovani
S. Maiocchi
STAFF:  R. Meda

Ambiente e 
agricoltura sociale
S. De Biasi

Villa Longoni
S. Maiocchi

Ex-Filanda
M. Magistrelli

Liberthub
M. Di Paola

Famiglie in Centro 
Liberthub
L. Roveda

Agliate Home
S. De Biasi

Stesura progettuale
e offerte tecniche 

Condivisione idee 
progettuali

Ricerca partnership

Redazione
piano economico

R
ef

er
en

ti
 A

re
e

Agliate 
Community
S. De Biasi

Direzione
scientifica
G. Rezzonico
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DIREZIONE 
LAVORO E SERVIZI ALLE IMPRESE

Maurizio Barella

UO MONZA
R. Scorza 

E. Balzarelli
A. Ferraina

RESPONSABILE 
SERVIZI AL LAVORO

D. Restelli

COORDINATORE S.I.L.
M. Esposito

OPERATORI SERVIZI 
AL LAVORO
M. Esposito
Y.Benseddik

F. Di Girolamo 
E. Fumagalli

W. Soavi

SUPPORTO
AMMINISTRATIVO

S. Aili

COORDINATORE PUC
D. Restelli

STAFF COMMERCIALE
S.Aili

D. Restelli
M. Scurani

RICERCA SELEZIONE
E. Balzarelli

MESTIERI LOMBARDIA
R. Scorza

Politiche Attive del Lavoro 
Integrazione lavorativa disabili e fasce deboli 

Ricerca e selezione 
Somministrazione

Altri servizi consortili
Mediazione Lavoro di Cura

ACCORDO QUADRO
S.I.L. AMBITO CARATE B.ZA

D. Restelli

SERVIZI ALLE IMPRESE
S. Aili

SPORTELLO LAVORO DI 
CURA GIUSSANO

C. Calzoni

MELC 
VIMERCATE

AREA FORMAZIONE
N. Saccon

PROGETTAZIONE
N. Saccon
A. Giovannetti

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA
A. Quitadamo
S. Sala

FORMAZIONE OCCUPATI

FORMAZIONE DISOCCUPATI

FORMAZIONE
LAVORI DI CURA
C. Calzoni
FORMAZIONE 
PROFESSIONALIZZANTE

INSEGNAMENTO LINGUA 
ITALIANA PER STRANIERI
A. Quitadamo

CCB ACADEMY (E-LEARNING)
A. Quitadamo

SERVIZI AL LAVORO 
E ALLE IMPRESE

R. Scorza

SERVIZI FORMATIVI
N. Saccon

FORMAZIONE SICUREZZA
A. Quitadamo
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ACCOGLIENZA MIGRANTI ADULTI E MSNA

SCUOLA, EDUCAZIONE E GIOVANI

LAVORO E SERVIZI ALLE IMPRESE

CULTURA E LUOGHI GENERATIVI

EUROPA

COMUNICAZIONE

TURISMO, ABIENTE E AGRICOLTURA SOCIALE

FORMAZIONE

ABITARE SOCIALE

AMBITI DI  
INTERVENTO
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I BISOGNI SOCIALI DA CUI SIAMO PARTITI 
La crisi socio economica degli ultimi anni, aggravata 
dalla pandemia Covid19, ha coinvolto sempre più 
famiglie presenti sul territorio che hanno perso il lavoro 
e successivamente sono state coinvolte in procedure 
di sfratto con conseguente perdita dell’abitazione, 
costringendo le Amministrazioni Comunali a collocarle in 
alberghi per periodi di tempo medio lunghi e faticando a 
risolvere le loro situazioni di vulnerabilità socio economica.
I PROGETTI CON CUI ABBIAMO RISPOSTO
Il CCB ha voluto rispondere in proprio e con alcune 
cooperative socie a questo disagio abitativo secondo un 
approccio multidimensionale legato all’abitare in senso 
ampio, dove gli aspetti immobiliari sono trattati insieme 
a quelli sociali e “immateriali” dei servizi, con programmi 
di supporto, accompagnamento e facilitazione della 
convivenza, verso progetti di vita autonoma.
Abbiamo creato un SISTEMA A RETE PER L’ABITARE 
SOCIALE IN BRIANZA, definendo con alcune coop. Socie 
un accordo di rete per garantire ai comuni della Provincia:
- un sistema di appartamenti per l’accoglienza di persone 
e nuclei familiari in temporanea difficoltà abitativa;
- un’equipe stabile che gestisce, coordina e monitora 
l’operatività in maniera costante;
- un’uniformità delle pratiche di segnalazione e delle 
modalità di accoglienza e ospitalità;

- l’intermediazione nel mercato di locazione privato;
- la promozione di nuove progettazioni e ampliamento 
costante della rete di appartamenti, con la finalità di 
riqualificare il patrimonio immobiliare sotto utilizzato.
Ad oggi il CCB, in proprio o attraverso le proprie 
cooperative socie, gestisce 12 appartamenti in Brianza 
che ospitano principalmente mamme con bambini, 
nuclei familiari, uomini soli, persone che provengono dal 
penale; gestisce il Centro Sociale Botticelli per accogliere 
persone in situazioni di grave emarginazione e difficoltà 
socioeconomiche. Il Sistema Rete è in grado di ospitare 
circa 45 persone.

LE CARATTERISTICHE INNOVATIVE DEI PROGETTI 
Innovativo è il nostro modello educativo: si tratta di 
un accompagnamento leggero. La figura chiave è il 
casemanager che gestisce tutti gli aspetti di conduzione 
alloggio, relazione tra co-inquilini nei casi di co-housing, 
mantiene le relazioni di vicinato, monitora il percorso volto 
all’autonomia delle persone accolte. Ulteriore elemento 
innovativo è la temporaneità: il percorso di accoglienza 
dura circa 12 mesi. Ci occupiamo soprattutto di rispondere 
alle esigenze emergenti e di accompagnare gli utenti 
verso soluzioni più stabili, individuate in accordo con i 
Servizi invianti.

ABITARE
SOCIALE

UTENTI-BENEFICIARI206
Botticelli

Abitare sociale in Brianza

notti

15 Nuclei famigliari

9 Donne sole

2 Uomini soli

OPERATORI9
4

64 33 67 43

5
CCB

per
12 mesi

Coop.socie

per 
> 6 mesi

per
< 3mesi  
> 6 mesi

per 
< 1 mese  

38316

d
i c

u
i
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I BISOGNI SOCIALI DA CUI SIAMO PARTITI
L’Area Accoglienza progetta e gestisce servizi di accoglienza 

e inclusione di persone in situazioni di fragilità e a rischio 

di marginalità sociale, in particolar modo cittadini di 

Paesi Terzi, adulti singoli, nuclei famigliari e MSNA. I nostri 

progetti rispondono ai bisogni delle persone accolte, tra 

cui bisogno di ricevere accoglienza materiale, mediazione 

linguistico-culturale, assistenza legale, servizi di inclusione 

e supporto nell’accesso ai servizi del territorio e alle cure. 

Centrale in tutti i servizi è la proattività dei beneficiari che 

non sono semplici fruitori di servizi, ma protagonisti del 

proprio percorso di autonomia ed inclusione lavorativa, 

abitativa e sociale, che definiscono e intraprendono con il 

supporto delle nostre equipe multidisciplinari. 

I nostri interventi non si configurano unicamente in risposta 

ai bisogni del singolo caso, ma come risposte al territorio: co-

progettiamo con gli enti locali e gli stakeholder interventi 

sui temi complessi dell’inclusione di migranti e delle nuove 

povertà, anche in situazioni emergenziali, ottimizzando 

le risorse presenti (finanziamenti, professionalità degli 

operatori/trici, volontari), costruendo una risposta 

diversificata che si adatta al livello dell’intervento (servizi 

agli utenti, formazione degli operatori/trici, capacity 

building degli enti e delle reti) al territorio di riferimento 

(locale, interprovinciale, nazionale, europeo) e ai partner 

coinvolti.

I PROGETTI CON CUI ABBIAMO RISPOSTO
ACCOGLIENZA ADULTI
Dal 2014 gestiamo l’accoglienza e inclusione di richiedenti 

asilo all’interno dei progetti CAS (Centri di Accoglienza 

Straordinaria) e di titolari di protezione nei progetti SAI 

(Sistema di Accoglienza e Integrazione) dei comuni di 

Monza e Desio. 

Nonostante gli importanti tagli ai fondi riservati ai servizi 

di inclusione nei CAS (tra cui i fondamentali step di 

apprendimento dell’italiano e di formazione professionale 

e tirocini formativi) e le limitazioni nell’accesso ai progetti 

SAI, abbiamo continuato nella gestione dei servizi di 

accoglienza ed inclusione, nella convinzione che questi 

siano un passaggio fondamentale per ogni beneficiario/a. 

Le diverse equipe multidisciplinari dei progetti operano in 

ambiti fondamentali per favorire il percorso dei beneficiari 

verso la loro inclusione sociale, abitativa e lavorativa: 

da una parte, attraverso la stretta sinergia con le reti di 

enti locali, scuole di formazione professionale, centri per 

l’impiego, realtà aggregative e associative, li supportano 

nell’accesso ai servizi e alle opportunità offerte; dall’altra, 

li accompagnano in un percorso di conoscenza del 

territorio e di consapevolezza delle proprie capacità 

e competenze. L’esito del percorso intrapreso con i 

beneficiari è l’acquisizione di un toolkit di competenze che 

permette loro di affrontare la conclusione dei percorsi di 

ACCOGLIENZA
MIGRANTI ADULTI E MSNA

BENEFICIARI341

SAI Desio

SAI Monza18
45

CAS278

ADULTI
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accoglienza nella maniera più adeguata per ognuno. Tra 

queste possibilità ci fa piacere segnalare che, nonostante il 

periodo pandemico, siamo comunque riusciti a continuare 

l’esperienza sperimentale di accoglienza in famiglia; frutto 

di questa esperienza, è il libretto scaricabile al link

https://comunitamonzabrianza.it/news/storia-di-un-
virus-capriccioso/
MSNA
Abbiamo iniziato a lavorare con i minori soli in maniera 

quasi inconsapevole, studiando soluzioni emergenziali 

quando questi erano nascosti e mischiati nel flusso 

di persone che arrivavano sul territorio e, a partire dal 

2016, abbiamo sviluppato un modello condiviso con le 

Comunità Educative e i Servizi sociali. Il modello prevede 

un passaggio da strutture più protette ad esperienze 

diffuse e di semi-autonomia. 

Attualmente gestiamo progetti di accoglienza e inclusione 

di MSNA all’interno dei progetti SAI del comune di Monza 

(appartamenti in semi-autonomia CASA FILIPPO e 

CASA DEL PANE) e dell’ASC Comuni Insieme (comunità 

di seconda accoglienza SOLEA). Le diverse realtà si 

caratterizzano per un differente grado di responsabilità 

ed autonomia dei giovani ospiti: una presenza 

educativa costante nelle comunità e più attenuata negli 

appartamenti. Il compito dell’equipe educativa è orientato 

al supporto e allo sviluppo di competenze di indipendenza 

e di autonomia per il percorso di inserimento scolastico, 

formazione professionale, inserimento lavorativo e 

autonomia abitativa.

Centro del nostro lavoro è l’attenzione alle specificità 

del singolo minore, della sua storia e delle sue risorse 

individuali, per la definizione di un percorso di accoglienza 

che, a partire da obiettivi chiari e definiti, sia anche flessibile 

ed adattabile alle esigenze. L’accoglienza dei MSNA è 

stata progettata e costruita come una realtà in grado di 

sostenere la spinta all’evoluzione e all’indipendenza; gli 

educatori, insieme ai Servizi sociali di riferimento, ai tutori 

volontari e i volontari fidelizzati al progetto, sono il nucleo 

di una rete più allargata che supporta e accompagna 

ciascun ragazzo accolto. I volontari in particolare, integrano 

il lavoro dell’equipe educativa attraverso momenti 

più “socializzanti” con i minori in un clima di reciproco 

scambio e conoscenza. Sono stati strutturati anche 

percorsi di alternanza scuola-lavoro, sempre con un’ottica 

di rete tra comunità locale e persone accolte, favorendo 

la partecipazione attiva di ragazzi, italiani e stranieri, a 

sperimentazioni di progetti e percorsi di stimolo alla 

crescita sociale e civica.

FAMI
Con i 7 progetti finanziati dal Fondo Asilo Migrazione 

Integrazione (ESPoR, FARO, SUPPORTO ALLA 

PREFETTURA DI MONZA, AFTER CARE, CARE, PARTI, 

ABITARE INSIEME), abbiamo risposto alle esigenze degli 

enti locali di attrarre risorse aggiuntive, ottimizzando 

l’intervento sociale sul territorio per: 

- L’erogazione di servizi ai beneficiari. Ad esempio il 

servizio in ambito abitativo per cittadini di Paesi Terzi e 

il loro accompagnamento verso l’autonomia, in sinergia 

UTENTI-BENEFICIARI15

CASA FILIPPO
Apparamento in semi-autonomia3
CASA DEL PANE
Apparamento in semi-autonomia2

CASA SOLEÀ
Comunità di seconda accoglienza10

MSNA
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con i servizi sociali invianti con il progetto AFTER CARE; 

il servizio di supporto all’inserimento socio-lavorativo 

per utenti fragili in carico ai CPS con il progetto CARE; 

l’erogazione e l’affinamento del Bilancio di Competenze 

tramite il  modello ESPoR; lo studio e la strutturazione 

di un innovativo modello di Abitare sociale (che andrà in 

sperimentazione nel 2021) in collaborazione con Polimi 

e Prefettura di Milano,  sul territorio di Pioltello con il 

progetto ABITARE INSIEME;

- Il capacity building degli enti locali e dei servizi territoriali 

per la formazione degli operatori/trici per rendere i loro 

interventi maggiormente efficaci e rispondenti alle 

esigenze degli utenti. Un esempio è il percorso formativo 

di aggiornamento giuridico sulle modifiche normative in 

materia di immigrazione e sull’approccio multiculturale 

nei servizi sociali proposto dal progetto AFTER CARE e 

SUPPORTO ALLA PREFETTURA, e i tavoli di formazione 

sugli strumenti e prassi di orientamento per gli stranieri 

all’interno del progetto FARO.

Caratteristica fortemente innovativa di questi progetti 

risiede nella ricchezza di competenze, professionalità ed 

esperienze dell’intero partenariato coinvolto per ciascuno 

dei progetti. Infatti è fondamentale per noi co-progettare e 

sperimentare interventi che siano sempre più rispondenti 

alle esigenze del territorio, unendo le competenze degli 

enti locali, ambiti territoriali e prefetture con quelle 

di diversi soggetti: istituti di ricerca, università, enti di 

formazione, aziende speciali, associazioni, cooperative 

sociali. 

GRAVE MARGINALITÀ
Dal 2018 con il Piano Freddo di Seregno e dal 2020 con 

il Piano Freddo dell’Ambito di Desio gestiamo progetti 

di accoglienza ed inclusione di persone in situazioni di 

grave marginalità e senza fissa dimora. Ci occupiamo 

degli aspetti educativi, ma anche di questioni logistiche, 

di riqualificazione degli spazi, fornitura di beni, servizio di 

custodia e coordinamento dell’equipe dei volontari. Agli 

utenti ospitati  si offre un dormitorio in cui, oltre alla fornitura 

di beni e all’accoglienza materiale, possono ricevere anche 

un supporto educativo da parte di operatori/trici e momenti 

socializzanti, di scambio e di reciproca conoscenza con i 

volontari. La nostra convinzione è quella che il dormitorio 

sia una soluzione per le situazioni emergenziali e che ci 

offra una chance: quella di metterci a disposizione degli 

utenti per supportarli, in base ai loro bisogni e fragilità e 

alla loro storia, nel definire una progettualità che vada oltre 

la soluzione abitativa emergenziale, in affiancamento ai 

servizi sociali e i centri di ascolto che hanno già in carico il 

caso.  Questi progetti hanno come caratteristiche centrali 

la forte connessione con il territorio, garantita in particolar 

modo dalla presenza dei volontari, che sono un valore 

aggiunto al progetto ed un valido supporto agli utenti e 

al loro percorso di autonomia al di fuori del dormitorio. 

Lo staff che, oltre ad avere competenze interculturali, è 

anche composto da persone provenienti da diversi luoghi 

e diversi contesti di vita, ciò contribuisce alla creazione di 

un ambiente sensibile alle fragilità degli utenti e che crede 

nella loro possibilità di una vita autonoma. 

BENEFICIARI16

UTENTI A SEREGNO10

VOLONTARI COINVOLTI12

UTENTI A DESIO6

GRAVE MARGINALITÀ
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I BISOGNI SOCIALI DA CUI SIAMO PARTITI 
La pandemia, accanto all’impatto sulla salute, ha avuto 

effetti anche sulla condizione economica e sociale delle  

persone: secondo le stime preliminari, nel 2020 le famiglie 

in povertà assoluta sono oltre 2 milioni (il 7,7% del totale, 

da 6,4% del 2019, +335mila) per un numero complessivo di 

individui pari a circa 5,6 milioni (9,4% da 7,7%, ossia oltre 

1milione in più rispetto all’anno precedente). Si tratta anco-

ra di stime preliminari che potrebbero cambiare ma quan-

to anticipato dall’istituto di statistica dà già una misura 

degli effetti della crisi. Nell’anno dell’emergenza Covid, il 

numero di poveri in Italia avrebbe raggiunto i 5,6 milioni di 

persone. L’effetto in termini sociali sarebbe quindi anche 

più grave della precedente crisi economica. Tra i bambini 

e i ragazzi con meno di 18 anni, il tasso di povertà assoluta 

passa dall'11,4% al 13,6%, un aumento superiore ai 2 punti 

percentuali in un solo anno.

Nell’Italia di oggi le persone di minore età si confermano 

purtroppo, ormai dal 2011, la fascia d'età più colpita e vul-

nerabile. Con un divario che negli anni della crisi è cresciu-

to. Cifre che testimoniano la gravità del momento, ma che 

segnalano anche la maggiore difficoltà vissuta dai bambi-

ni e dalle loro famiglie in questi mesi. Contrastare la pover-

tà nella fascia più giovane della popolazione significa dare 

a tutti i bambini e adolescenti, a prescindere dal reddito 

dei genitori, uguali opportunità educative. 

I PROGETTI CON CUI ABBIAMO RISPOSTO
Nel 2020 abbiamo proseguito numerosi progetti multi 

target, su molteplici territori, coinvolgendo partner e sta-

keholder multifunzionali. Tutto ciò al fine di:

- supportare le famiglie durante la pandemia, attraverso la 

rimodulazione degli interventi;

- promuovere il benessere socio-educativo dei bambini 

0-6 anni e delle loro famiglie;

- favorire la scolarizzazione, l’inclusione, la costruzione di 

relazioni e le opportunità di crescita educativa, per i minori 

5-14 anni che vivono in situazione di fragilità;

- prevenire l’acutizzarsi della dispersione e l'abbandono 

scolastico ed il ritiro sociale anche attraverso l’utilizzo co-

struttivo dei media.

I tre progetti finanziati dall' Impresa Sociale Con i Bambini 

con i quali siamo impegnati sono:

- HUB IN, Luoghi per crescere insieme, con capofila Stripes 

coop. soc., target 0-6 anni

- PRISMA, dare luce a nuove dimensioni di ricchezza edu-

cativa, con capofila CCB, target 5-14 anni

- GIOVANI CONNESSI, capofila CGM, target 11-17 anni 

LE CARATTERISTICHE INNOVATIVE DEI PROGETTI 
Il carattere innovativo dei progetti risiede nella capacità di 

leggere la portata della crisi pandemica che ha acuito le 

fragilità delle famiglie e rispondere in modo tempestivo 

attraverso anche l’uso del digitale. I progetti hanno riadat-

tato le metodologie per far fronte alla lotta contro la pover-

tà educativa coinvolgendo le scuole, le famiglie e tutta la 

comunità educante.

SCUOLA, EDUCAZIONE
E GIOVANI 

OPERATORI20

UTENTI-BENEFICIARI2550

Progetto 
HUB-IN350
Progetto 
PRISMA1200
Progetto
GIOVANI CONNESSI1000

COLLABORATORI10
CCB10

di attività coordinate dal CCB
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VILLA LONGONI
Villa Longoni di Desio è stata acquisita da CCB negli ul-

timi mesi del 2019, grazie a un patto di comodato d'uso 

gratuito, con cui i Missionari Saveriani hanno concesso per 

20 anni la storica residenza novecentesca, costruita dalla 

famiglia Longoni, accanto all’omonimo calzificio fondato 

nel 1921.  Nel settembre 2020, la Villa - un vero gioiello mol-

to ben conservato e oggetto di accurata manutenzione e 

continui miglioramenti da parte del Consorzio – ha aper-

to le sue porte al pubblico, dopo molti anni, accogliendo i 

cittadini in occasione della manifestazione Ville Aperte in 

Brianza.  Nel corso dell’anno il Consorzio CCB ha co-costru-

ito, con l’apporto di diversi partner e sostenitori - tra cui 

ricordiamo la Fondazione Pintaldi Camerani - un proget-

to di coworking attivo da gennaio 2021, per ospitare, nelle 

sale del primo piano, studi e laboratori professionali, aperti 

allo scambio di competenze e alla possibilità di formare, 

nel tempo, giovani interessati a mantenere vivi arti e me-

stieri, fondati sulla cura artigianale dei prodotti. Per realiz-

zare questo e altri laboratori e progetti formativi, destina-

ti soprattutto ai giovani in situazioni di vulnerabilità, Villa 

Longoni è stata ed è oggetto di un intenso lavoro di pro-

mozione e progettazione, sia per quanto riguarda la ne-

cessaria rete di partner, sostenitori e stakeholder, sia per la 

partecipazione a bandi di finanziamento e raccolte fondi, 

a sostegno di concrete opportunità di innovazione sociale.

.

AGLIATE HOME&COMMUNITY
CCB ha acquisito 2 immobili in Agliate, frazione di Carate 

Brianza, per dar vita ad un progetto sociale in un ambiente 

peculiare contraddistinto dalla presenza di una delle più 

antiche basiliche medievali dedicata ai SS. Pietro e Pao-

lo, luogo di pellegrinaggio religioso e di turismo culturale; 

e dalla presenza del fiume Lambro che attraversa Aglia-

te fino a perdersi nei boschi del Parco regionale Valle del 

Lambro. La Befana sul Lambro e il presepe vivente sono 

eventi storici che richiamano migliaia di curiosi.

AGLIATE HOME: 4 appartamenti destinati al turismo espe-

rienziale e responsabile ed 1 appartamento destinato a cu-

stodia sociale per l’accoglienza dei turisti. Si tratta di 5 mo-

nolocali arredati con cura, tematizzati per valorizzare sia le 

peculiarità del luogo sia i valori su cui si fonda la coopera-

zione che sollecitano i turisti ad interagire con noi e con 

il territorio attraverso suggestioni, proposte e attività, con 

contenuti ad alto valore sociale. In questo delicato periodo, 

dove il turismo è fermo, abbiamo ospitato prevalentemen-

te lavoratori con necessità di un appoggio temporaneo e 

che hanno interagito tra di loro grazie a spazi comuni at-

trezzati e pensati per favorire la condivisione e lo scambio.

AGLIATE COMMUNITY: è uno spazio polifunzionale desti-

nato alla comunità in cui le cooperative socie propongono, 

in proprio o grazie a progettualità condivise, attività strut-

turate dedicate alla cultura, al benessere, alla tecnologia 

digitale per imparare divertendosi e riscoprire il piacere di 

farlo in compagnia..

CULTURA e
LUOGHI GENERATIVI

Villa Longoni

PARTNER
Missionari Saveriani

Comune di Desio

Fondazione Camerani e Pintaldi

Confartigianato

Unione Artigiani

CODEBRI

Fondazione della Comunità 
di Monza e Brianza 

Istituto per la Storia dell'Arte Lombarda

VISITATORI VILLE APERTE

165
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La struttura è aperta anche a proposte della comunità 
e offre uno spazio libero per feste e iniziative della 
cittadinanza.
Grazie alla collaborazione tra cooperative è stato possibile 
realizzare un camp estivo per bambini e ragazzi della 
scuola primaria e secondaria di primo grado e aprire 
una pagina facebook attivata durante il primo lockdown, 
per offrire alla comunità proposte educative, culturali e 
artistiche online.
Si tratta di due strutture differenti ma interconnesse, 
pensate e progettate con una visione organica e 
interdipendente, in grado di connettersi al territorio e 
alla comunità, con l’obiettivo di realizzare sostenibilità 
economica e sviluppo locale.

LIBERTHUB
Nel corso del 2020 Liberthub è stato quasi sempre chiuso, 
per le due successive ondate di epidemia covid e le 
conseguenti misure di prevenzione dell’amministrazione 
comunale di Monza, che hanno compreso la chiusura di 
tutti i centri civici. In sostanza le attività si sono potute 
svolgere nei mesi di gennaio - febbraio, e di luglio-agosto-
settembre, mentre dopo le prime settimane di ottobre il 
centro è ritornato ad essere chiuso e lo è tuttora mentre 
scriviamo queste righe.
Nelle poche settimane di attività, Liberthub ha messo in 
funzione i suoi tanti corsi rivolti alla cittadinanza, applicando 

i protocolli  sanitari e le regole di distanziamento e 
sanificazione e mantenendo attivo il bar gestito dalla coop. 
Civico144 quando e come le norme via via indicavano. E’ 
rimasto invece sospeso l’utilizzo della sala studi, mentre 
l’esperimento di Ripethub, ossia il servizio di incontro tra 
domanda e offerta di lezioni private organizzate da un 
gruppo di universitari frequentatori del centro civico, con 
il supporto della coop. Civico144, si è svolto esclusivamente 
online. Ugualmente online si sono svolti almeno alcuni dei 
corsi e delle lezioni di musica di Aulos, lo spazio musica 
gestito dall’associazione Sulè. Il doposcuola Liberteen per 
gli alunni della scuola secondaria di I grado, organizzato 
da Spazio Giovani con il sostegno della Fondazione 
della Comunità di Monza e Brianza, si è tenuto quasi 
esclusivamente online nel corso di tutto l’anno, senza 
riuscire quindi ad organizzare i previsti centri estivi.  
Sono partiti in presenza a luglio/agosto e poi sono 
continuati online anche i laboratori di coding del progetto 
Prisma, sempre condotti da Spazio Giovani. Allo stesso 
modo Liberthub insieme alla Consulta di quartiere e 
all’associazione Gruppo Spontaneo Libertà ha realizzato 
una versione online della tradizionale Festa di primavera, 
con una diretta streaming di 8 ore che ha  contato centinaia 
e centinaia di partecipanti. Infine anche le previste 
celebrazioni del centenario della nascita di Gianni Rodari 
si sono svolte online, nell’ambito del progetto Hub-In, con 
una conferenza del prof. Raffaele Mantegazza sulle “parole 

Agliate Home e Community

1

COOPERATIVE8

NETWORK MANAGER
COOP SOCIE3

4 OPERATORI

SOGGETTI COINVOLTI

RESPONSABILE PROGETTO
CCB

ESERCIZI COMMERCIALI 3
ASSOCIAZIONI

BAMBINI 
CON RELATIVE FAMIGLIE

2
20

COMUNE E ASSESSORATI3
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di Rodari per uscire dal lockdown” che ha visto di nuovo 
centinaia di persone collegate, questa volta addirittura da 
tutta Italia, in occasione dei tradizionali festeggiamenti 
della Giornata internazionale dei diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza (20 novembre).

EX FILANDA
Dal mese di gennaio 2020 è andato a pieno regime il 
riassetto della Governance del progetto della Ex Filanda di 
Sulbiate, in accordo con l’Amministrazione Comunale e il 
Comitato Tecnico Scientifico. 
Si è pertanto confermata anche per l’intero 2020 la 
funzione di Direzione in capo a Make in progress, il che ha 
reso maggiormente aderente la struttura organizzativa 
alle finalità originarie del progetto di rifunzionalizzazione 
della struttura. Consorzio Comunità Brianza resta capofila 
dell’ATS che gestisce il progetto, riservando perciò una 
particolare attenzione all’individuazione di progetti e 
prodotti da realizzarsi in AREA FORMAZIONE e in AREA 
EDUCATIONAL, anche mediante l’accesso a specifiche 
fonti di finanziamento.
Il 2020, stante il contesto derivante dall’emergenza 
epidemiologica COVID, ha segnato la sostanziale 
cessazione delle attività dell’area CULTURA e la 
conseguente dismissione del partner di ATS “Delle Ali 
Teatro”. Sono però da rilevare elementi di accentuata 
positività:

-la prosecuzione senza soluzione di continuità delle attività 
dell’area MAKING che ha visto l’ingresso di nuove start-up 
e singoli giovani coinvolti nelle attività di ricerca, studio e 
sperimentazione;
-il progetto TESSERE FILI DI SOLIDARIETA’ con Spazio 
Giovani quale ente proponente, che ha visto il concorso 
di Make In Progress nella produzione di oltre 500 valvole 
respiratorie mediante stampa 3D da applicarsi alle 
maschere subacquee, materiali che sono stati distribuiti 
agli ospedali lombardi nella fase acuta dell’emergenza, 
con il concorso delle forze della Protezione Civile, il 
supporto della Provincia e di molteplici comuni di Monza 
e Brianza oltre che con il sostegno economico da parte di 
Fondazione della Comunità di Monza e Brianza;
-la presentazione e l’approvazione del progetto “CREARE 
DIGITALE” da parte dell’Azienda Speciale Farmacie 
Comunali Vimercatesi che – nel corso del 2021 darà nuovo 
slancio all’AREA EDUCATIONAL.

Liberthub

Famiglie in centro
Liberthub

UTENTI-BENEFICIARI100

VOLONTARI3

COLLOQUI409

2 OPERATORI
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EUROPA
Interculturalità, dialogo intergenerazionale, educazione, 

cittadinanza attiva e valorizzazione del patrimonio cultu-

rale sono le aree tematiche che hanno visto CCB coinvolto 

a livello europeo. I temi dei progetti sono frutto di buone 

pratiche consolidate a livello nazionale, con metodologie 

facilmente esportabili a livello internazionale. Nel 2020 si è 

conclusa la programmazione europea dei fondi strutturali 

e CCB ha risposto con un’analisi dei bisogni specifici, in li-

nea con i piani d’azione europei. L’emergenza sanitaria ha 

inciso parecchio sulle azioni relative alla coesione sociale 

oggetto delle priorità europee e, anche a livello locale, ci 

sono state forti ripercussioni: molte attività hanno dovuto 

adeguarsi alla pandemia e hanno creato esigenze e aspet-

tative nuove da parte dei partecipanti ai progetti (rimo-

dulazione delle formazioni con modelli di apprendimento 

digitale e creazione di nuovi ambienti di socialità virtuale).

I PROGETTI CON CUI ABBIAMO RISPOSTO
Nel 2020 l’Ufficio di Progettazione Europea del CCB ha 

proseguito il suo lavoro operando lungo tre direttrici prin-

cipali: Tavolo Europa con le cooperative che vi hanno ade-

rito; nuove progettazioni; gestione dei progetti in corso.

TAVOLO EUROPA
Alle 6 cooperative con cui è nato, si sono aggiunte EOS e 

Mondovisione. La metodologia di lavoro del Tavolo rimane 

quella del “learning by doing”. Nel corso dell’anno le co-

operative sono state coinvolte nella progettazione di un 

bando REC con focus su sport e inclusione sociale, sono 

state beneficiarie di un incontro formativo sulla costruzio-

ne del budget per i progetti europei e infine hanno par-

tecipato ad un brainstorming su educazione e digitale in 

vista di future progettazioni europee comuni.

NUOVE PROGETTAZIONI
Nel 2020 sono state strette oltre 30 partnership con enti no 

profit in Europa e presentati 10 progetti di cui 5 coordinati 

dal CCB in risposta a bandi europei come AMIF, REC, Era-

smus+, Europe for Citizens in cui la competizione è sem-

pre molto alta. Tre di questi progetti sono stati approvati 

dalla Commissione Europea. 

Il primo è un progetto in risposta al bando Erasmus + KA2 

dal titolo “Enhancing Cultural Competences in Public 

Administration – ECCIPA”, il cui consorzio è costituito da 

5 partner da Italia, Germania e Spagna. ECCIPA intende 

contribuire a rendere i servizi comunali più inclusivi per 

l’integrazione dei cittadini di paesi terzi nelle città. Lo fa 

attraverso un innovativo programma di formazione pro-

fessionale che rafforza le competenze dei funzionari pub-

blici che lavorano nei servizi di accoglienza in tre territori 

europei: Contea di Offenbach, Città di Ravenna, Città di 

Cartagena. CCB è partner tecnico per la città di Ravenna.

Il secondo progetto è co-finanziato dal programma Era-

smus+ KA2 e intitolato “Lessons from the Less Heard - 

LfLH". Il consorzio è composto da 4 partner da Finlandia, 

Italia, Svezia, Belgio. Lo scopo è migliorare le competenze 

delle organizzazioni culturali per promuovere l’inclusio-

ne sociale delle minoranze etniche e la coesione sociale, 

e creare prodotti culturali con cui identificarsi così come

534.823 €
FINANZIAMENTI PREVISTI

STATI PARTNER

OPERATORI CCB4

PARTNER EU23

COOPERATIVE COINVOLTE8

Bulgaria
Grecia
Germania
Estonia
Belgio
Spagna
Finlandia

Svezia
Polonia
Repubblica 
Slovacca
Romania
Lettonia
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EPI 
da gennaio 2020 a luglio 2022

DIGITOL 
da gennaio 2020 a gennaio 2022

LFLH 
da ottobre 2020 a maggio 2022

ECCIPA 
da dicembre 2020 a maggio 2023

YSD 
presentato a luglio 2020 e 

attivo da giugno 2021 a maggio 2023

DURATA PROGETTI

esperienze concrete di inclusione per le minoranze. Questo 

progetto si basa ampiamente su metodi partecipativi. 

Il terzo progetto, “Young Service Designers (YSD)”, è 

finanziato dal programma Erasmus+, bando European 

Youth Together. Il progetto ha come obiettivo quello di 

lavorare con giovani tra i 18 e i 30 anni da 5 Paesi (Italia, 

Polonia, Grecia, Slovacchia, Germania) per supportarli, 

attraverso attività formative ed esperienziali, nella 

creazione di iniziative politiche locali di concerto con 

stakeholder pubblici e privati delle loro città. 

PROGETTI IN CORSO
I progetti europei “DIGITOL- Digital Inclusion for Older 

People” ed “EPI – European Pact for Integration” hanno 

proseguito le loro attività, con rallentamenti e difficoltà 

dovute alla pandemia, a cui si è potuto ovviare, in parte, 

con il passaggio all’online e alle video riunioni. 

A fine 2020, il progetto DIGITOL ha avviato un innovativo 

programma di formazione (Train of Trainers - TOT) rivolto 

a 40 giovani europei, basato sul contrasto alle fake news 

e alla polarizzazione sociale. Esperti internazionali sul 

tema, tra cui esperti del Consiglio d'Europa, sono stati 

coinvolti come formatori. In Italia hanno partecipato 10 

giovani provenienti dalla provincia di Monza e Milano, dai 

profili molto diversi: attivisti, membri di associazioni/ONG, 

blogger, giornalisti, ma con un interesse comune per la 

difesa dei diritti umani, i media e la comunicazione. Nel 

2021 il progetto proseguirà con il coinvolgimento di un 

gruppo più adulto della popolazione in un programma di 

formazione e in attività intergenerazionali.

Nello stesso periodo, il progetto EPI ha finalizzato 

l’Intercultural City Review realizzando, per ogni città 

coinvolta (Cartagena, Cluj, Dietzenbach, Linkoping, 

Lublino, Ravenna, Riga), una riflessione sulle proprie  

strategie in relazione all’integrazione degli stranieri 

residenti. La metodologia suggerita dal Programma per le 

città interculturali del Consiglio  di Europa fa riferimento 

all’indice ICC (Intercultural Cities Index) che ha consentito 

una prima valutazione delle performance delle città. Nel 

2021, l’azione proseguirà con la definizione delle Strategie 

d’Integrazione locali e la validazione delle stesse attraverso 

peer-to-peer review, eventi di divulgazione per sancire la 

volontà di co-progettare con tutti gli attori interessati un 

nuovo approccio “europeo” all’interculturalità.

LE CARATTERISTICHE INNOVATIVE DEI PROGETTI
Sostenibilità dei risultati, approccio multisettoriale e 

transnazionalità sono le caratteristiche comuni ai nostri 

progetti che hanno l’ambizioso obiettivo di ottenere 

impatti diversificati ma anche trasferibili. Non solo 

in vari contesti territoriali ma anche in diversi ambiti 

d’applicazione. La modellizzazione di buone pratiche e lo 

sviluppo di standard di progetto, ci garantiscono quella 

volontà di cambiamento comportamentale verso cui 

sottende ogni progetto sociale, anche quindi in ambiente 

europeo. Con la peculiare caratteristica che, grazie a 

partenariati strategici, si possano ottenere policy comuni 

davvero “coese” ed “eque”, almeno a livello di paesi membri.



26 BILANCIO SOCIALE PARTE 2

I BISOGNI SOCIALI DA CUI SIAMO PARTITI 
I nostri servizi rispondono alle esigenze della comunità e 

in particolare ai bisogni socio-occupazionali delle seguenti 

categorie:

- Cittadini disoccupati, anche di lunga durata, che hanno 

bisogno di riattivazione e accompagnamento nella ricerca 

del lavoro;

- Giovani e Neet in condizione di disoccupazione che 

vogliono impegnarsi in tirocini formativi e collocarsi nel 

mercato del lavoro;

- Cittadini migranti e richiedenti asilo che necessitano di 

supporto nell’integrazione lavorativa;

- Persone con disabilità e iscritte al collocamento mirato;

- Nuclei familiari in situazioni economiche di svantaggio;

- Assistenti familiari per rispondere al bisogno di 

conciliazione e assistenza domiciliare del territorio.

I PROGETTI/SERVIZI CON CUI ABBIAMO RISPOSTO
Ai suddetti bisogni abbiamo risposto erogando servizi al 

lavoro attraverso specifici strumenti:

- L’accesso alle Politiche Attive del Lavoro nazionali e 

regionali: Dote Unica Lavoro e Garanzia Giovani – per 

l’erogazione di servizi al lavoro individuali e di gruppo 

(bilancio di competenze, accompagnamento continuo, 

coaching e gruppi di ricerca attiva del lavoro) e in 

partenariato con enti formativi per l’attivazione di corsi di 

formazione professionale.

- L’accesso al Piano Provinciale Occupazione Disabili 

"LIft" in collaborazione con la rete delle cooperative B 

del territorio e la partecipazione a progetti di disability 

management

- La costituzione di un'équipe ad hoc di operatori 

all’inserimento lavorativo per seguire gli utenti beneficiari  

del servizio SIL- servizio inserimento lavorativo dell’ambito 

di Carate Brianza

- La partecipazione alle équipe multidiciplinare degli 

ambiti di Carate Brianza e Seregno per la progettazione di 

percorsi volti a favorire l’inclusione lavorativa di persone in 

situazione di disagio e percettori di Reddito di cittadinanza

- L’attivazione di Tirocini extra-curriculari e di inclusione 

sociale per lo sviluppo di competenze nei giovani/Neet

- Percorsi di sostegno all'autoimprenditorialità giovanile

- Sportello territoriale per favorire l’incontro domanda 

offerta di assistenti familiari (Sportello lavoro di cura a 

Giussano)

LE CARATTERISTICHE INNOVATIVE DEI PROGETTI 
Il nostro punto di forza è la capacità di costruire sinergie 

tra soggetti con specificità diverse che favoriscono la 

presa in carico completa della persona e dei suoi bisogni 

permettendo la progettazione di interventi che, attraverso 

l’integrazione di diverse forme di finanziamento, rendono 

più flessibile l’uso di strumenti volti a favorire l’integrazione 

lavorativa tramite percorsi che dalla formazione vadano 

verso la  presentazione di candidati idonei da indirizzare 

alle aziende del territorio.

LAVORO e
SERVIZI ALLE IMPRESE

Imprese  
con rapporti attivi

Inserimenti lavorativi realizzati

Tirocini attivati

Utenti in carico
Servizi al lavoro

Famiglie 
Servizio badanti

Assistenti famigliari 
Servizio badanti

138
307

81
53

79
157

UTENTI-BENEFICIARI

OPERATORI

5 8CCB Mestieri

13



BILANCIO SOCIALE 27PARTE 2 

LAVORIAMO CON IMPEGNO OGNI GIORNO PER 
UN’OFFERTA FORMATIVA CAPACE DI ATTRARRE: lo 

facciamo con passione, attraverso proposte diversificate 

e personalizzate rivolte sia ad un’utenza esterna (persone 

fisiche e aziende), sia alle organizzazioni socie e alla 

nostra rete interna di dipendenti e collaboratori, in modo 

che possano affrontare con efficacia le nuove sfide 

professionali e posizionarsi in modo competitivo sul 

mercato. Operando come ente di formazione accreditato, 

la nostra priorità è offrire percorsi innovativi e qualificati 

per l’aggiornamento e la crescita continua di competenze 

dei nostri utenti, utilizzando di volta in volta gli strumenti 

metodologici più adatti e ricorrendo ad un corpus docenti 

preparato e competente. Ma la forza che davvero ci 

caratterizza sta nella nostra capacità di attivare sinergie 

con il territorio e i molteplici partner locali: attiviamo 

così un “laboratorio” in prima linea, capace di cogliere 

in anticipo le necessità sociali e di portarle ad un tavolo 

di lavoro partecipato ed operativo. Un modus operandi 

che definisce il punto specifico da cui partiamo per una 

risposta dinamica ai sempre più rapidi cambiamenti di 

scenario socio-economico.

TRA I NOSTRI TEMI DI PUNTA si collocano i corsi ed i 

laboratori di qualificazione e riqualificazione professionale 

rivolti ai disoccupati del territorio con l’obiettivo di favorirne 

l’inserimento lavorativo, oltre ai laboratori educativi per 

i giovani NEET, ma la gamma si amplia anche con altre 

proposte, tra cui i corsi  di aggiornamento professionale 

per gli operatori del sociale e il personale delle cooperative 

socie, i corsi di sicurezza per lavoratori e i cicli di webinar/

workshop su specifiche tematiche.

E’ NATA CCB ACADEMY 
I mesi di lockdown hanno procurato una rivoluzione/

evoluzione nella nostra modalità di erogare formazione, 

facendoci compiere un balzo in avanti lungo una direttrice 

strategica per il futuro della nostra offerta formativa: è nata 

sotto questa spinta CCB Academy, la piattaforma FAD 

dove si insegna e si impara a distanza in forma sincrona 

ed asincrona, grazie alle potenzialità del digitale. Ma non 

solo. per le sue facoltà esclusive, CCB Academy è anche 

uno strumento per utilizzare modalità collaborative di 

apprendimento,  promuovere e gestire l’intero catalogo 

CCB ed informare sull’offerta formativa di partners ed 

organizzazioni socie.

www.ccbacademy.comunitamonzabrianza.it

Corsi professionalizzanti per disoccupati

Formazione professionalizzante per operatori del sociale

Formazione professionalizzante per le associate 

Formazione obbligatoria sulla sicurezza dei lavoratori

Formazione per operatori in ambito formativo

Formazione per la comunità territoriale

28

339

15

15

105

7

7

2

2

3

1

1

1

1

5

OPERATORI CCB3
2 in presenza e 1 in modalità blendedCorsi

Corso in FAD

Corso in FAD

Corso in FAD

Webinar

Webinar

Docenti

Docenti

Docenti

Docenti

Docenti

Beneficiari

Beneficiari

Beneficiari

Beneficiari

Beneficiari

FORMAZIONE

1644
21 13 in presenza e 8 in FADCorsi

Docenti Beneficiari

13
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TURISMO La parola Turismo evoca immagini e significa-

ti molto diversi, a seconda del contesto e delle esperienze 

personali di ognuno. Lo abbiamo imparato durante una 

formazione all’interno del progetto “La Ciclovia dei Gigan-

ti” con cui abbiamo cercato di valorizzare un “altro” modo 

di essere turista, mettendo in rete piste ciclabili e luoghi 

significativi del territorio brianzolo, comasco, lecchese, 

bresciano e cremonese per portare alla luce l’identità delle 

Comunità locali. E’ nata così una mappatura dei percorsi 

ciclabili che attraversano i territori a noi più vicini, scarica-

bile dal sito consortile e una domanda: che tipo di turismo 

vogliamo? Il neonato Tavolo consortile di Turismo Genera-

tivo si è dato il compito di individuare un proprio significa-

to che valorizzi il ruolo delle cooperative partecipanti, che 

unisca servizi, strutture e prodotti presenti nel territorio e 

crei progettualità condivise anche con associazioni, enti, 

istituzioni e privati per offrire esperienze adatte a tutti.

AMBIENTE Il progetto Sensibili al Cambiamento è uno 

strumento per condividere riflessioni e pratiche in campo 

ambientale e per costruire consapevolezza nella produzio-

ne dei propri servizi. Nato dalla progettualità di una pic-

cola cooperativa socia ha contaminato anche il Consorzio. 

All’interno del progetto sono state realizzate: formazioni 

sull’organizzazione di feste ed eventi, di servizi come il 

CAG, che vedono i giovani coinvolti non solo come fruitori 

passivi ma come costruttori degli spazi che abitano, sugli 

acquisti sostenibili; schede operative, linee guida per gesti-

re in autonomia la propria organizzazione in modo soste-

nibile; una pagina sul sito www.contiamoci.com dedicato 

allo scambio di buone pratiche. L’attenzione per l’ambien-

te e la sostenibilità prosegue con collaborazioni interne ed 

esterne al Consorzio con l’intento di contribuire a diffon-

dere anche in ambiti inconsueti, come quelli del lavoro, la 

consapevolezza dell’importanza delle proprie azioni. 

AGRICOLTURA SOCIALE L’agricoltura è un mezzo attra-

verso cui molte cooperative socie svolgono il loro ruolo 

educativo nei confronti di minori, migranti e disabili. Que-

sta ricchezza di contenuti ha trovato un contraltare nel 

confronto con chi lavora in agricoltura, occupandosi an-

che di offrire occupazione a persone in difficoltà. L’unione 

di questi due mondi ha prodotto un dialogo proficuo sui 

valori che l’agricoltura sociale porta in sé e sulla relazione 

del mondo cooperativo con essi. La nostra visione è carat-

terizzata da: cura della terra, delle persone e del territorio, 

educazione, lavoro etico, comunità che si crea intorno alle 

pratiche agricole e che sviluppa una coscienza di luogo. Ci 

siamo fatti ispirare da alcune parole chiave quali agroeco-

logia, coesione sociale, dignità del lavoro che rappresen-

tano le fondamenta di una futura Comunità a Sostegno 

dell’Agricoltura (CSA) e delle persone diffusa e riconosciu-

ta nel territorio quale patrimonio collettivo.

TURISMO
AMBIENTE e
AGRICOLTURA SOCIALE 

Ambiente

Agricoltura sociale

Turismo

OPERATORE1

Cooperative

Cooperative

Contatti ad eventi

impresa agricola

Realtà esterne

Realtà esterne

5

5

5

4

5000

1

Cooperative

Artigiani Contatti social 
e newsletter

Contatti ad eventi e iniziative

Realtà esterne10 3
8 800
2000

1 CCB
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Volantini/locandine
grafiche social

Siti

News

Newsletter

Uscite stampa

Pagine 
FB

Pagina 
Instagram

Pagina 
TW 

Pagina 
Linkedin

Video 
animato

Brochure 
di servizi Riviste/libri

83
2 2

1

7 1
11

MATERIALE GRAFICO

SOCIAL e COMUNICAZIONE

OPERATORI2

2
50

42
24

2 CCB

COMUNICAZIONE
Il 2020 è stato un anno particolare e complesso: la 

comunicazione attraverso i canali digitali è stata in molti 

momenti l’unica modalità possibile di relazionarsi e di 

trasferire messaggi.  

Comunicare attraverso i social è stata infatti fondamentale 

per diversi progetti che hanno dovuto trasformare le 

azioni previste in presenza, in incontri e proposte digitali. 

È stato il caso per esempio di AgliateCommunity, progetto 

di costruzione di comunità, la cui pagina facebook è stata 

aperta proprio durante il primo lockdown. Attraverso i 

social di AgliateCommunity sono state proposte attività 

creative ed espressive per bambini, ragazzi e adulti per 

stimolare la fantasia e creare scambi digitali tra i followers 

in un momento di grande solitudine e di scarsissima 

socialità, fondamentale, soprattutto per i più giovani.

La produzione grafica è stata molto intensa durante tutto 

l’anno, ovviamente soprattutto per quanto riguarda le 

grafiche per i canali online. 

Durante il 2020 abbiamo sperimentato le prime (se pur 

piccole) azioni di fundraising e abbiamo pubblicato 

la versione inglese del sito istituzionale del Consorzio, 

necessaria visto l’investimento del CCB nella progettazione 

europea e nelle collaborazioni internazionali.

Abbiamo cominciato a promuovere attraverso Airbnb gli 

appartamenti del progetto AgliateHome, abbiamo aperto 

i social del progetto Villa Longoni e abbiamo lavorato alla 

costruzione del sito della Villa (sito andato online nel 2021). 

Progetti innovativi e ibridi che hanno bisogno di strategie 

comunicative più specifiche.

Durante il 2020 abbiamo inoltre partecipato (a distanza) 

alla formazione sulla comunicazione digitale finanziata 

dal progetto di capacity building tramite la quale 

abbiamo acquisito nuove competenze soprattutto in 

termini di management dei social media e di strategie 

di marketing. Competenze pratiche che abbiamo 

utilizzato immediatamente per la promozione online 

delle proposte del CCB, con buoni risultati. Come nel 

caso dell’area educazione e giovani, per la quale abbiamo 

promosso diversi webinar dedicati a genitori, insegnanti 

ed educatori su temi di carattere psicopedagogico. L’alta 

partecipazione ci ha dimostrato non solo la validità degli 

argomenti e la necessità del target di fruire di proposte 

e contenuti simili, ma anche l’efficacia delle azioni di 

promozione social messe in atto. 

Che cosa ci ha insegnato questo anno?

Che la comunicazione digitale è un mezzo potente, ma 

pur sempre un mezzo. Un mezzo per raggiungerci e per 

parlarci ma è poi attraverso la relazione in presenza che 

possiamo costruire valore: un valore educativo, umano, 

comunitario. E soprattutto un valore che resti. 
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Impatto sociale 
LE TESTIMONIANZE DEI NOSTRI UTENTI

" L’anno scorso ho dovuto abbandonare la casa popolare in cui abitavo per diversi 

problemi sia personali che di lavoro, purtroppo ho avuto lo sfratto. Mi sono trovata 

in mezzo alla strada…i parenti purtroppo non ci sono stati, invece mi hanno dato 

una mano due amiche che mi hanno ospitata. Successivamente mi sono rivolta 

ai servizi sociali e con l’assistente abbiamo contattato Luca (responsabile housing 

sociale per CCB).

Da febbraio 2020 sono ospite in un progetto di co-housing a Desio, fortunatamente 

mi hanno consegnato le chiavi della casa prima che scoppiasse l’emergenza Covid 

19 e ci fosse il primo lockdown!

Da febbraio a luglio sono rimasta nell’appartamento sola con mio figlio poi è arrivata 

una coinquilina, un’altra signora con cui andiamo d’accordo.

Abbiamo degli spazi comuni come bagno, cucina e sala e una camera per uno.

Per fortuna ora va tutto bene…certo prima o poi andremo via, ma per ora non ho un 

lavoro. Facevo le pulizie in una piccola impresa che puliva ristoranti e discoteche ma 

mi hanno licenziata a causa del poco lavoro per il Covid. 

Luca è una persona squisita, poi ogni 15 giorni viene un’operatrice a farci visita per 

vedere se va tutto bene. Siamo ben seguiti! "

" Sono ospite nel centro di via XX settembre a Monza.

Gli operatori mi hanno detto che ero in gamba e mi hanno dato la possibilità di 

frequentare la scuola così ho preso il diploma di scuola media: è stato un po’ difficile 

perchè ho fatto il livello A1 e A2 insieme. Poi per 3 mesi ho fatto uno stage nella 

cancellaria della procura di Monza. Mi è piaciuto molto!

Ora sto facendo la scuola superiore al Mosè Bianchi di Monza, indirizzo 

amministrazione territoriale, marketing e finanza. Vado dalle 18 alle 22, è un po’ 

faticoso perché di giorno lavoro 8 ore come magazziniere però voglio prendere 

assolutamente il diploma. 

Ho giocato con il Rugby Monza e lì ho conosciuto tante persone, tanti amici, in 

particolare una signora che mi ha aiutato e che ora è come una famiglia per me: 

mi ha portato in vacanza nel 2019 in Sicilia, siamo stati a Ragusa, a Siracusa e in altri 

posti e l’anno dopo anche in Abruzzo!

Gli operatori del progetto sono sempre stati disponibili, mi accompagnavano 

all’ospedale e ci sono sempre stati per me (Daniele e Nives). Voglio farmi un futuro 

in Italia: qui sono stato accolto e mi hanno aiutato. Vorrei continuare a fare il 

magazziniere perché non ci sono turni serali, così la sera posso studiare. E poi… è 

appena stata accolta la mia richiesta di protezione internazionale! "

Provvidenza
Ospite di un progetto di co-housing a Desio

Richiedente protezione internazionale
AmadouABITARE SOCIALE

ACCOGLIENZA
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La figlia ha usufruito dello sportello psico-pedagogico

I figli hanno partecipato ad Agliate Community Camp

Antonella

Laura

SCUOLA EDUCAZIONE 
E GIOVANI

LUOGHI GENERATIVI
" Mia figlia di 15 anni sta usufruendo dello sportello psicopedagogico. È stata una 

sua richiesta e oggi si trova molto bene con la psicoterapeuta che la segue, si è 

aperta subito con lei.

Per fortuna i colloqui sono in presenza, così il rapporto è più intimo e personale.

Noi abbiamo visto la dott.ssa un paio di volte. Siamo rimasti molto contenti anche 

perché ha una modalità inclusiva verso la famiglia: ci ha dato anche degli spunti su 

cui lavorare come genitori e ci ha fatto riflettere su diverse cose. 

Abbiamo iniziato a fine 2020, sicuramente c’era tutto lo strascico del periodo, per 

mia figlia era necessaria una boccata d’aria. Avere uno spazio dove tirare fuori certe 

cose penso sia molto utile in un periodo così strano e pieno di restrizioni dove gli 

adolescenti stanno soffrendo moltissimo. 

Il primo problema è la routine che è stata stravolta. Ci sono ragazzi che non si alzano 

dal letto, che non hanno nessun impegno durante il giorno, ma non è colpa loro, 

è una situazione forzata. In più perdono totalmente interesse per la scuola e non 

hanno nemmeno lo sfogo fisico dato dallo sport. Questo rischia di portarli all’astenia, 

alla non voglia di far niente. Noi siamo in 5 in famiglia e non è facile stare a casa tutti 

insieme! I ragazzi hanno bisogno di uscire, di socialità, non vogliono stare il sabato 

sera con i genitori!

Il servizio lo abbiamo conosciuto tramite il passaparola: abbiamo inizialmente 

usufruito di un pacchetto gratuito e poi di incontri a tariffa agevolata. 

Da mia figlia abbiamo avuto un feedbeck di benessere. Lo consiglierei senza 

esitazione! "

" Insieme alla mia famiglia abitiamo proprio sopra ad Agliate e quando ho saputo 

della proposta sono andata di persona a chiedere maggiori informazioni. Ho poi 

deciso di iscrivere entrambi i miei figli di seconda media e quinta elementare. 

La proposta era super economica per quello che offriva! I bambini hanno fatto 

diverse attività di qualità e molto inclusive, per esempio hanno fatto delle interviste 

ai passanti per un reportage e creato disegni e opere d’arte per dare vita ad un 

murales. È stata anche molto bella l’attività di restituzione con noi genitori. 

La proposta educativa era di livello alto e anche gli educatori erano molto preparati. 

Anche sul tema covid c’è stata molta attenzione. Inoltre era un momento in cui 

c’era bisogno di questo tipo di proposte tra le famiglie, tant’è che diversi compagni 

dei miei figli si sono iscritti.

La maggior parte delle proposte per bambini e ragazzi erano bloccate in quel 

periodo mentre questa è nata velocemente e ha saputo rispondere ad un bisogno 

reale! "
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" Mi chiamo Elena Colombo, ho ventun anni e vivo nella provincia di Monza e 

Brianza. Studio Lettere all’Università degli Studi di Milano e scrivo per un giornale 

online, Lo Sbuffo. È a partire da questa esperienza come redattrice che ho iniziato 

ad interessarmi al tema delle fake news: il nostro giornale, infatti, tenta in ogni 

modo di prevenirne la diffusione. 

Sono venuta a conoscenza del progetto Digitol e anche se inizialmente avevo 

qualche timore (ce la farò? Saprò abbastanza bene l’inglese?), ho scelto di partecipare 

perché mi sembrava che il progetto potesse portare ad un cambiamento concreto. 

Si parla tanto di disinformazione: ma che cosa si fa per prevenirla? Digitol vuole 

combattere il dilagare delle fake news, e per farlo forma dei giovani affinché 

possano insegnare a degli adulti come riconoscerle. Il dialogo intergenerazionale è 

un aspetto fondamentale del progetto.

Inoltre, è un progetto europeo, che coinvolge giovani di varie nazionalità: si tratta 

senza dubbio di un’ulteriore ricchezza, che ha catturato la mia attenzione. Potersi 

confrontare con persone con un differente bagaglio culturale, infatti, non può far 

altro che incentivare un dialogo fecondo. 

Non avevo delle aspettative ben definite: sapevo solo di voler mettermi in gioco. In 

questi mesi ho potuto comprendere come funziona nel dettaglio la diffusione delle 

fake news sul web. Sto imparando molto, con degli educatori gentili, disponibili e 

soprattutto entusiasti: un aspetto non affatto scontato, che rende gli incontri online 

davvero piacevoli. "

" Ho fatto la Scuola Agraria nel Parco di Monza, inizialmente volevo fare il giardiniere 

ma poi sono passato all’ambito supermercati. Ho fatto diverse esperienze: prima 

in un supermercato della mia città, poi all’Eurospin di Biassono e ora sto facendo 

uno stage alla Coop di Muggiò. Ho provato diverse mansioni: ho lavorato nel settore 

ortofrutta, in magazzino per mettere i cartoni nella pressa, ho fatto anche il controllo 

scadenze. Ho fatto un po’ tutto a parte il cassiere. 

Ora alla Coop faccio diverse cose, sono in prova fino a giugno, poi mi diranno se mi 

assumono. Mi sto trovando benissimo. All’inizio mi hanno affiancato poi quando 

sono diventato bravo ho iniziato ad essere autonomo, e questo mi piace molto 

anche se posso sempre chiedere se ho bisogno. 

La mia tutor prima si chiamava Laura, poi è arrivata Elisabetta, mi sono trovato bene 

con entrambe ed è stata Elisabetta che mi ha aiutato a trovare questo stage. Con 

Elisabetta e altri ragazzi abbiamo anche fatto un corso online sulla comunicazione 

e su come prepararsi ad un colloquio. È stato utile perché prima ai colloqui dicevo 

cose in più invece poi ho imparato a dire quello che serviva e a sentirmi più sicuro. 

Con Elisabetta ci aggiorniamo su come va e spesso passa a trovarmi. Se ho bisogno 

di qualcosa la chiamo. 

Alla Coop c’è un bell’ambiente, c’è collaborazione e c’è un’etica del lavoro, mi 

rispettano. In altri supermercati sono troppo agitati, ti dicono solo di lavorare. Ho la 

patente e vado a lavorare in macchina, spero mi assumano! " 

EUROPA

LAVORO E SERVIZI ALLE 
IMPRESE

Elena

Christian

partecipante alla formazione del progetto Digitol

Utente preso in carico dal servizio SIL Servizio Inserimenti Lavorativi 
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" Ero disoccupata, era difficile per me rimettermi in gioco anche perchè venivo da 

un’esperienza di assistenza famigliare di 4 anni che mi aveva molto provato. 

Non mi piaceva stare a casa, perciò ho iniziato ad informarmi su internet su possibili 

corsi e ho visto il corso di Addetto al Banco del Consorzio. Avendo lavorato in albergo 

ho pensato che avevo una chance per entrare nell’ambito supermercati, in più 

avevo voglia di stare in mezzo alla gente e cambiare ambito.

Il corso l’ho fatto con entusiasmo, eravamo 14 persone di tutte le età ed è stato bello 

stare in gruppo. Sono state 2 settimana toste teoriche, per la parte pratica avrei 

voluto più tempo dedicato a ciascuno.

Poi, tramite Mestieri Lombardia sono stata seguita da Manuela, super presente 

come tutor, che mi ha aiutata a fare il cv e lettera di presentazione e a spedirli. 

Il primo colloquio non è andato ma non mi sono arresa e mi sono candidata con la 

Coop: è stato difficile entrarci, ho dovuto fare un lungo percorso di selezione tra cui 

un colloquio di gruppo con attività simulate. Anche nel corso avevamo fatto una 

simulazione simile che mi è stata davvero utile. Alla fine ce l’ho fatta e ora ho un 

contratto a tempo indeterminato! 

Se non avessi fatto il corso non mi avrebbero preso a 44 anni e senza esperienza, 

probabilmente se non avessi avuto quel corso scritto sul cv non mi avrebbero mai 

presa in considerazione!

Per me il corso è stato gratuito, non avrei mai potuto permettermelo a pagamento, 

è stata un’opportunità.

Oggi sono contenta! "

" Abbiamo ospitato due giovani in tirocinio nella nostra azienda che ha sede a 

Bellusco e si occupa di cartotecnica. L’esperienza è stata molto soddisfacente, 

abbiamo ricevuto informazioni molto chiare dalle tutor con cui il rapporto è stato 

quotidiano.

Tutto è avvenuto nel 2020 che è stato un anno decisamente particolare per tutti ma 

nonostante questo l’azienda si è sentita molto seguita.

I 2 tirocinanti si sono sempre comportati in modo corretto, si vedeva il lavoro fatto 

alle spalle per educarli ad una nuova cultura, a nuovi obblighi e regole.

Anche la relazione tra tirocinanti e dipendenti è andata bene, non ci sono mai stati 

problemi.

L’unica difficoltà è stata la lingua: non sapere bene italiano può creare a volte una 

barriera di integrazione perché c’è bisogno di una persona che faccia da mediatore, 

da traduttore.

L’esperienza è andata comunque talmente bene che abbiamo prorogato il tirocinio 

di altri 6 mesi e abbiamo fatto poi richiesta di assunzione con un contratto a tempo 

indeterminato per entrambi, poi uno dei due ha deciso di intraprendere un’altra 

strada professionale.

Sicuramente ripeterei l’esperienza per la mia azienda: abbiamo già richiesto una 

nuova tirocinio! "

LAVORO E SERVIZI ALLE 
IMPRESE

FORMAZIONE

Erica

Monica
Tutor aziendale - La sua azienda ha ospitato 2 tirocini promossi da 
CCB-Mestieri Lombardia sede di Monza

Partecipante al corso di Addetto al banco
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L’organismo di vigilanza del CCB, insediatosi nel giugno 2017 per delibera del consiglio di 
amministrazione precedentemente in carica e riconfermato dall'attuale compagine, ha 
svolto negli anni 2019 e 2020 una costante e continua attività di condivisione del contenuto 
del modello organizzato con le figure apicali del consorzio.
Tale attività si colloca nel contesto di un percorso iniziato nel 2017, allorché l'ente propose di 
adeguarsi alla normativa contenuta nel decreto legislativo 231/2001 in materia di responsabilità 
amministrativa delle imprese dipendente da reato.
Già alla fine del 2017 l'organismo intraprese un'attività di verifica della conformità dell'ente alla 
nuova normativa in materia di trattamento dei dati personali, in conseguenza dell'entrata in 
vigore nel 2016 del regolamento generale protezione dati 679.
Nel 2018 l'organismo eseguì le prime verifiche nelle aree amministrazione e contabilità, 
riprendendo con i soggetti interessati i principi in materia, i reati pertinenti e il contenuto del 
modello in relazione alle fattispecie rilevanti.
Di questa, come di tutte le attività dell'organismo, vi è traccia nei relativi verbali, conservati in 
sede.
Successivamente nel mese di giugno l'organismo eseguì le prescritte verifiche in materia di 
sicurezza sul lavoro, acquisendo la relativa documentazione. Quest'area è stata oggetto di 
ulteriore verifica nel corso di tutto l'anno 2020, allorché il d.v.r. è stato modificato e integrato 
per effetto dei nuovi adempimenti prescritti in materia dalla normativa emergenziale 
(prevalentemente d.p.c.m. e ordinanze regionali).
Infine nel 2020 il nuovo consiglio di amministrazione ha confermato l’incarico di organismo 
di vigilanza al medesimo soggetto, che ha quindi continuato le proprie verifiche, esaminando 
in particolare l’area acquisti e verificando le procedure in materia di assunzione del personale.
Da rilevare è che l’organismo ha sempre mantenuto un contatto costante e continuo 
con il consiglio di amministrazione, ad alcune delle riunioni del quale ha partecipato, e ha 
trovato soprattutto nelle persone di Luca Sfondrini e Maurizio Borella i soggetti preferenziali 

con i quali dare seguito allo scambio di comunicazioni costruttivo e utile a dimostrare la 
sensibilità dell’ente nei riguardi della materia; questi infatti hanno sempre segnalato tutte le 
problematiche (concernenti sia il personale sia gli utenti) che potessero dare adito a eventuali 
profili critici.
Temi costantemente trattati in tutti gli incontri e negli scambi epistolari sono stati la 
spiegazione dei reati che l’ente può commettere, l’importanza di condividere il contenuto del 
modello organizzativo e la consapevolezza dell’obbligo di non porre in essere comportamenti 
idonei a integrare delle fattispecie di reato rilevanti per il consorzio ai sensi del decreto 
legislativo 231/2001.
Questo sia a tutela dell’ente stesso, che altrimenti potrebbe essere assoggettato a misure 
interdittive già in fase di indagini preliminari e un domani subire una condanna in sede 
penale, sia anche degli stessi lavoratori, i quali, nel caso commettano un reato, sarebbero 
senz’altro colpiti da sanzioni disciplinari.
A completamento di questo percorso l'organismo ha condiviso questi principi anche in 
occasione di alcuni tavoli di coordinamento, nel contesto di un momento formativo specifico.
L’organismo, in tutti i momenti di confronto, ha sempre rilevato un alto livello di attenzione 
per il rispetto dei protocolli e dei mansionari e una chiara consapevolezza dell’importanza di 
mantenere condotte sempre conformi alle prescrizioni.
In seguito all’inserimento nel decreto legislativo 231/2001 dei reati tributari, l’organismo ha 
ugualmente condiviso con i soggetti maggiormente interessati le novità legislative a riguardo, 
illustrando alla direzione e all’area amministrazione la natura delle condotte ora rilevanti (per 
esempio la falsa fatturazione). 
In tutti gli interventi svolti l’organismo ha anche sempre illustrato anche la disciplina del 
whistleblowing, il proprio ruolo di soggetto abilitato a ricevere le informazioni e l’esistenza di 
più canali comunicativi per segnalare condotte illecite restando nell’anonimato. 
Esso ha inoltre sempre raccomandato di essere informato del ricevimento di eventuali multe 

Relazione 
DELL'ORGANISMO DI VIGILANZA
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o sanzioni in seguito a controlli o a ispezioni (o a verifiche in materia di gestione delle qualità).
Di particolare rilievo, come sopra si anticipava, nell’anno 2020 è stata l’attività di vigilanza sulla 
corretta attuazione dei protocolli di sicurezza e di tutti gli adempimenti previsti in seguito alla 
dichiarazione dello stato di emergenza per la pandemia da covid 19.
La diffusione del virus ha infatti imposto da una parte la chiusura di molte attività e servizi e 
dall’altra la rimodulazione nello svolgimento dei lavori.
L’organismo ha pertanto verificato quali attività sono state sospese e quali si sono protratte 
e la corretta gestione degli adempimenti nei confronti dei dipendenti sia sotto il profilo 
retributivo (gestione dei permessi e delle ferie e domanda di f.i.s., peraltro anticipato dal 
consorzio) sia sotto quello della tutela della loro salute (acquisto e consegna dei dispositivi 
di protezione individuale), acquisendo i protocolli attuati e le fatture di acquisto dei materiali, 
oltre ai verbali del comitato di crisi e alle comunicazioni al personale, tutte puntualmente 
inviate dalla direzione, da ultimo nel mese corrente.
L’organismo, che ha anche verificato l'effettivo svolgimento delle riunioni tra la direzione, 
l’r.s.p.p. e il medico competente nel marzo del 2020, ha verificato di persona la corretta 
gestione delle misure a tutela dei lavoratori e degli utenti nel periodo dell'emergenza e la 
totale conformità di tutti i documenti e i materiali idonei a dimostrare l'effettiva attuazione 
delle misure previste dal d.p.c.m. dell’8 marzo 2020, del protocollo condiviso tra il governo e le 
parti sociali del 14 marzo, aggiornato il 24 aprile, e delle varie ordinanze regionali succedutesi, 
oltre che della regione e dall'a.t.s; anche il ruolo e l’operato dell’r.s.p.p. e del medico competente, 
soggetti che hanno svolto un ruolo di primo piano nel periodo di diffusione del virus, sono 
valutati come corrispondenti alle norme.
Lo stesso organismo ha sempre inviato con regolarità e puntualità delle circolari di 
aggiornamento in materia.
È stata altresì prestata la dovuta importanza al rispetto della normativa in materia di 
trattamento dei dati personali, a tale tematica sono stati dedicati diversi incontri; anche nel 

contesto dell’attuazione delle misure previste dalla normativa adottata per il contrasto alla 
diffusione della pandemia da covid-19 (per esempio in materia di rilevazione della temperatura 
e di sua registrazione nei casi previsti).
Nel contempo l'organismo ha recepito la manifestazione di una certa difficoltà nella 
gestione dei servizi sotto il profilo del dialogo con gli enti pubblici di riferimento, non sempre 
manifestatisi come pienamente collaborativi e in grado di fornire indicazioni chiare e univoche.
A tale proposito l'organismo rassicura in ogni caso il consorzio riguardo alla più totale 
estraneità dell'ente dalla logica di commettere reati.
Anche sotto questo profilo e per tutto il periodo di emergenza l’organismo non rileva violazioni 
di alcuna natura e attesta una sostanziale conformità dell'ente alle norme vigenti, peraltro 
documentata in via diretta sia dall'intenso scambio epistolare con i vari referenti sia dalla 
quantità di materiale archiviato a prova del rispetto di tutte le norme applicabili.
Un'ultima attenzione evidenziata dall'organismo riguarda la necessità di predisporre il bilancio 
sociale secondo le recenti linee guida del ministero del lavoro; a tal proposito ha rilevato come 
l'ente si sia già mosso, in modo da arrivare preparato alla scadenza. All'interno del bilancio 
sociale sarà poi riportata anche questa relazione, opportunamente aggiornata.
Non va poi dimenticato che il direttore Maurizio Barella e l'organismo di vigilanza hanno 
lavorato insieme alla redazione del nuovo modello organizzativo, che potrà essere approvata 
alla prima occasione utile dal consiglio di amministrazione e illustrata all'assemblea, quale 
ulteriore prova della sostanziale conformità dell'ente alla normativa.
L'organismo ringrazia per la fiducia mostrata e resta a disposizione per la prosecuzione delle 
proprie attività.
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I SOCI e I  SERVIZI
del Consorzio Comunità Brianza

DONGHI
Via Pepe, 3 – 20851 Lissone (MB)
Tel. 039.480202 
info@donghi.com
www.donghi.com
PEC: donghi@pec.it
Presidente: Mario Riva
c.f. 01897890156  p.iva 00726290968

Servizi sociali-sanitari-educativi- 
formativi orientati alla riabilitazione 
psicosociale di persone con  disagio  
psichico e relazionale

EOS
Via Riverio  Inferiore, 5 – 20841 Carate B. (MB)
Tel. 0362.801016  - 3403402368
info@eoscoop.com
PEC: cooperativaeos@pec.it
Presidente: Luciana Versolatti
c.f. e p.iva 03501440964

Didattica museale 
Pedagogia/didattica dell’arte per 
Adulti e Minori
Didattica del paesaggio
Mediazione Familiare

FRATERNITÀ CAPITANIO
Via Torneamento, 9  - 20900 Monza (MB)
Tel. 039.321930
cooperativa@fraternita-capitanio.org
www.fraternita-capitanio.org
PEC: fraternitacapitanio@pec.confcooperative.it
Presidente: Luigi Borgonovo
Rif: amministrazione@fraternita-capitanio.org
c.f. 09459360153  p.iva 00960210961

Comunità di accoglienza per ragazze 
in difficoltà
Centro psicopedagogico

Cooperative sociali TIPO A - Servizi alla persona



BILANCIO SOCIALE 37PARTE 4 

del Consorzio Comunità Brianza

IN-PRESA
Via Emila Vergani 14 - 20841 Carate Brianza (MB)
Tel. 0362.905981 
info@in-presa.it 
www.in-presa.it
PEC: cooperativainpresa@pec.it
Presidente: Roberto Turati
c.f. e p.iva 06188900960

Formazione professionale, 
inserimento lavorativo, orientamento, 
sostegno scolastico e aggregazione 
per giovani in età di obbligo formativo

IPPOGRIFO
Via I° Maggio 34/E  -  Muggiò
Sede legale:  Via Gramsci 11  -  Lissone
Tel. 340.1586830
ippogrigo.muggio@gmail.com
ippogrigo.muggio@pec.it
Presidente: Maria Russo
p.iva:  08055490968

Servizi di consulenza, diagnosi, cura 
e riabilitazione con riferimento alle 
problematiche connesse all’età 
evolutiva o adulta

LA MERIDIANA
Via Cesare Battisti, 86 – 20900 Monza (MB) 
Tel. 039.39051
info@cooplameridiana.it www.cooplameridiana.it 
PEC: lameridiana.monza@pec.it
Presidente: Vittorio Biassoni
Rif: info@cooplameridiana.it
c.f. 08400690155 p.iva 02322460961

Centro Diurno Integrato anziani 
Residenza Sanitaria Assistenziale 
anziani; Residenza Sanitaria Disabili
Hospice; Comunità Alloggio;
Supporto specialistico per malati di 
Alzheimer al domicilio

SPAZIO APERTO SERVIZI
Via Olgiati, 26 – 20143 Milano
Tel. 02.425527 - 02.4232477
info@spazioapertoservizi.org
www.spazioapertoservizi.org
PEC: legal@pec.spazioapertoservizi.org
Presidente: Maria Grazia Campese
comunicazione@ spazioapertoservizi.org
c.f. e p.iva 10860990158

Servizi per minori e famiglie
Servizi per disabili

META
Via Lecco, 190  - 20900 Monza (MB)
Tel. 039/2326695
metamonza@metacoop.org
www.metacoop.org
PEC: segreteria.meta@pec.metacoop.org
Presidente: Daniela Riboldi
c.f. 10301980156 p.iva 02800890960

Gestione Ostelli -  Housing Sociale
Attività di accoglienza immigrati
Educazione Ambientale
Centri Giovani - Centri Estivi
Servizi per la Prima Infanzia
Servizi di Assistenza Scolastica e 
Domiciliare Minori
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NOVO MILLENNIO
Via Zucchi, 22/B - 20900 Monza (MB)
Tel. 039.321174
info@novomillennio.it
www.novomillennio.it
PEC: amministrazione@pec.novomillennio.it
Presidente: Marco Meregalli
c.f. e p.iva 03991940960

Comunità per pazienti psichiatrici, 
donne in difficoltà e minori
Centro Diurno Psichiatrico
Centro di Risocializzazione
Nido d’infanzia multietnico
Sportello orientamento stranieri

OPLÀ
Via Diaz, 42 - 20871 Ruginello di Vimercate (MB)
Tel. 039.6619975
cooperativaopla@cooperativaopla.it
www.cooperativaopla.it
PEC: coop.opla@pec.confcooperative.it
Presidente: Cristina Santangelo
c.f. 94034040157  p.iva 94034040157

Servizi educativi per la 1a Infanzia
Gestione Asilo Nido “Oplà!”
Formazione

COOPERATIVA SOCIALE POP
Via Giulini, 7 -20900 Monza (MB)
Sede Leg. Via G. dei Tintori, 18  
PEC: cooperativapop@pec.it
Email: presidenza@cooperativapop.org
Presidente : Bertilla Besaggio 
c.f. e p.iva 09661130964

Promozione umana e all’integrazione 
sociale dei cittadini attraverso la gestione 
di servizi socio-sanitari ed educativi

SAN VINCENZO
Via Alfieri, 8 - 20831 Seregno (MB)
Tel. 0362.231217
Istitutopozzi@email.it
PEC: coopsanvincenzo@pec.confcooperative.it
Presidente: Suor Maria Grazia Tirelli
c.f. e p.iva 07319490962

Accoglienza famiglie
Pronto intervento
Minori
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SOCIOSFERA ONLUS
Via Gramsci, 9 - 20831 Seregno (MB)
Tel. 0362.325630
info@sociosfera.it
www.sociosfera.it
PEC: pec.sociosfera@pec.sociosfera.it
Presidente: Antonella Castelli
presidenza@sociosfera.it 
dir.sviluppo@sociosfera.it
c.f. 10073520156  p.iva 02796480966

Servizi Domiciliari anziani e adulti in 
situazione di fragilità; Servizi Territoriali 
e di Prossimità; Servizi Diurni e 
Residenziali per persone con disabilità 
e per persone anziane; Servizi 
Educativi e Psicopedagogici; Servizi di 
Psicologia clinica, psicoterapia e DSA
Psicologia del lavoro e consulenza per 
le organizzazioni; Protezione Giuridica
Accoglienza e abitare sociale

SPAZIO GIOVANI
Via L. Da Vinci, 34 – 20851 Lissone (MB)
Sede legale: Via Cvallotti,11 tel. 039/2301133
spaziogiovani@spaziogiovani.it
www.spaziogiovani.it
PEC: comunicazioni@pec.spaziogiovani.it
Presidente: Lucio Fossati
lucio.fossati@spaziogiovani.it
Rif: maurizio.magistrelli@spaziogiovani.it
c.f. e p.iva  02366640965

Servizi educativi per minori
Orientamento e Formazione
Sviluppo di comunita’
Promozione politiche giovanili e 
per la famiglia
Centri informagiovani

STRIPES
Via S. Domenico Savio 6 – 20017 Rho (MI)
Tel.  02.9316667
stripes@pedagogia.it
www.stripes.it
PEC: cooperativa@pec.stripes.it
Presidente: Dafne Guida
c.f. e p.iva 09635360150

Servizi educativi Prima infanzia 
e Scuole dell’Infanzia; Sevizi educativi 
minori e disabili; Centri di aggreaga-
zione; Centri ricreativi estivi, Campus e 
progetti di viaggio; Laboratori pedago-
gici, tecnologici, artistici e manuali
Consulenza Pedagogica e Psicologica 
, Screening e diagnostica DSA
Facilitazione e mediazione culturale
Formazione; Attività editoriale

TRE EFFE
Vicolo Airoldi 7/a, 20020 Villa Cortese (MI)
tel. 0331/436006
info@treeffecoop.it
www.treeffecoop.it
PEC: cooperativatreeffe@pec. it
Presidente: Piera Cribioli
c.f. e p.iva 11117080157

Servizi educativi 1ª Infanzia, 
Minori e Disabili
Centri Ricreativi Estivi Diurni
Centri di Aggregazione Giovanile
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AZALEA
Via Pepe, 5 – 20851  Lissone (MB)  
Tel. 039.480202
info@coop-azalea.org
www.coop-azalea.org
PEC: coop-azalea@pec.it
Presidente: Luca Casagrande
presidenza@coop-azalea.org
c.f. 02420420966

Manutenzione del verde 
Floricoltura 
Giardinaggio 
Pulizie  
Imbiancature e manutenzione

BUENAVISTA
Via Gerardo dei Tintori, 18 -20900  Monza (MB) 
Tel. 335.325694 
www.buonavistamonza.it
PEC: buenavista@legalmail.it
Presidente: Loris Maconi
Ref: u.girardi@gruppocooperativo.eu
c.f. e p.iva 03343780965

Gestione stazione metano per 
autotrazione                            
Servizi cimiteriali
Trasporti conto terzi
Servizi ambientali 
Lavori di manutenzione
Custodia e pulizie impianti sportivi

LA BOTTEGA
Via Confalonieri, 5 – 20851 Lissone (MB)
Tel: 039.4655052 
cooplabottega@gmail.com
PEC: coop.labottega@pec.confcooperativa.it
Presidente: Cesare Solcia
c.f. e p.iva 02364750964

Falegnameria
Restauro Mobili
Manutenzioni di serramenti
Installazione e riparazione arredi 
urbani giardinetti

LUNA NUOVA
Via Italia, 3 - 20847 Albiate  (MB)  
Tel. 0362.930098
lunanuova@gruppocooperativo.eu
PEC: lunanuova@legalmail.it
Presidente: Umberto Girardi
c.f. e p.iva 07058110961

Azienda Agricola con produzione 
ortaggi e prodotti di panificazione

Cooperative sociali TIPO B - Inserimento lavorativo
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LA MERIDIANA 2
Via Curiel, 46 – 20883  Mezzago (MB)
Sede Legale: Via Brigatti, 39 - 20885 Ronco B. (MB) 
Tel. 0396021403
info@lameridiana2.org 
PEC: lameridiana2coopsoc@legalmail.it
Presidente: Attilio Veronelli 
Ref: Ernesto Stucchi
c.f. e p.iva 02098780964

Stampa in offset in piano su carta e 
cartoncino
Sgombero materiali da edifici e spazi
Somministrazione attraverso la 
Bottega di prodotti del commercio 
equo solidale

IL PONTE
Via Italia, 3 - 20847 Albiate  (MB)  
Tel. 0362.930098
ilponte@gruppocooperativo.eu
PEC: coopsocialeilponte@legalmail.it
Presidente: Paolo Pietro Gibellato
c.f. e p.iva 02517150963

Servizi e gestioni cimiteriali
Manutenzione e creazione del verde
Servizi ambientali

A PASSO D’ASINO
Via Napo Torriani, 10 - 20124 Milano
Tel 393.9038067
segreteria@apassodasino.org
www.apassodasino.org
PEC: cooperativaapassodasino@pec.it
Presidente: Paolo Regis
c.f. e p.iva 07220570969

Attività educative e terapeutiche 
assistite dagli animali

MONDO VISIONE
Sede Leg. Via Fossano 75 – 22063 Cantù (CO)
Tel. 031. 3515079 
info@mondovisione.org
www.mondovisione.org
PEC: mondovisione@pec.it
Presidente: Marco De Marco
c.f. e p.iva 02859990133

Cooperativa di tipo A+B, attiva dal 
2005 in ambito del protagonismo 
giovanile, sviluppo di comunità, 
promozione culturale.

CIVICO 144
Via Italia 197  Busnago (MB) 
info@mondovisione.org
civico144@gmail.com
PEC: civico144@pec.it
Presidente: Aldo Simone
c.f. e p.iva 09512810962

Gestione stabile, o temporanea, in 
proprio o per conto terzi di qualsiasi 
attività agricola o produttiva, o 
commerciale o di prestazione di servizi 
atta al raggiungimento degli obiettivi 
sociali di inserimento lavorativo di 
integrazione sociale di soggetti di cui 
all'Art.4 L. 381/1991

lll Ponte

Cooperative sociali TIPO A+B 
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Altri soci

Consorzi

ASSOCIAZIONE ANTONIA VITA - CARROBIOLO
Vicolo Carrobiolo,2 – 20900 Monza
Tel 039.323954
www.avitaonlus.org
direzione.avita@gmail.com
PEC : antoniavita@legalmail.it
Ref. Simona Ravizza
c.f. e p.iva 94545190152

Contrasto alla dispersione scolastica, 
sostegno allo studio e attività 
educative per giovani adolescenti

CTA CENTRO TURISTICO ACLI 
Via della Signora, 3 – 20122 Milano
tel. 02.77231
cta@aclimilano.com
www.aclimilano.it
presidente:  Paolo Petracca
Rif: gm1939@alice.it (Guido Mauri)
c.f. 97656940158

Servizi turistici in
collaborazione con le ACLI

SIS SISTEMA IMPRESE SOCIALI
Via E.Barigozzi 24 20138 Milano
Tel. 02.89.530.085 / 175  
www.consorziosis.org
segreteria@consorziosis.org 
PEC: amministrazionesis@pec.it
Presidente: Marco Lampugnani 
marco.lampugnani@consorziosis.org
c.f. e p.iva 09385250155

Consorzio sociale 
gruppo CGM – Milano 

Altre Cooperative

REA - RICERCHE ECOLOGICHE APPLICATE
Via San Gottardo, 85 - 20900 Monza 
Tel. 039.2301351 - 335 6499037
rea@reacoop.it  
reacoop@pec.it
www.reacoop.it
Presidente: Domenico D’Alessio
c.f. 09728040156  p.iva 00975960964

Studi idrogeologici e sul paesaggio
progetti culturali, di divulgazione 
scientifica, educazione e informazione
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PROCULTURA MONZESE
Piazza Carrobiolo, 6 -20900 Monza
Tel. 039/324534
info@carrobiolo.it (comunicazioni)
Presidente: Padre Roberto Cagliani
Rif: st.baldaccini@gmail.com (S.Trecci)
c.f. 94620190150  p.iva 07508070963

Storica associazione fondata nel 1921
Gestisce il Cinema-Teatro Villoresi, la 
Biblioteca del Carrobiolo e le attività 
culturali del Convento dei Padri 
Barnabiti di Monza

ASSOCIAZIONE SORDI MONZA-BRIANZA ASMB 
1945
Via Mentana, 34 – 20900 Monza (MB)
Tel 039.2026074
asmb1945@alice.it
www.asmb1945.it
Presidente: Ambrogia Andreoni
c.f. 94531590159 

Circolo culturale, sportivo e ricreativo

NATUR&
Via Cacciatori delle Alpi,3 - 20030 Seveso (MB)
Tel. 0362.507944 – 
nature.seveso@tiscali.it
PEC natureonlus@pec.buffetti.it  
Presidente: Marco Arosio    
marco.arosio@natureseveso.org
c.f. 91048180151  p.iva 02506760962

Nuove opportunità d’incontro con uo-
mini e donne nel presente, risponden-
do in modo strutturato alle domande 
sociali del territorio.

ASSOCIAZIONE SULÈ ONLUS
Via De Gasperi 22/F - 20864 Agrate B. (MB) 
Tel. 333.4870589  Fax 039. 650752
info@associazionesule.org                 
PEC:  associazione_sule@pec.it 
Presidente: Stephan Greco
c.f. 94045630152  p.iva 08990550967          

Politiche giovanili e progetti socio-
educativi nel Vimercatese e sul 
Comune di Monza; Sistema di 
accoglienza per richiedenti asilo nel 
Comune di Agrate Brianza
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Bilancio d’esercizio



BILANCIO SOCIALE 45PARTE 5 

Bilancio d’esercizio
Conto economico riclassificato

Beni ammortizzabili

31/12/2018 31/12/2019 31/12/2020

A_ Valore della produzione 22.358.364 18.488.331 15.744.276

B_ Costi della produzione 21.968.919 18.369.984 15.633.013

Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) 389.445  118.347 111.263

C_ Proventi e oneri finanziari 34.295 75.991 30.788

Totale proventi e oneri finanziari 34.295 75.991 30.788

D_Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

Totale delle rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

Risultato prima delle imposte (A-B+C) 355.150 42.356 80.475

Totale delle imposte sul reddito di esercizio, correnti, differite e anticipate 59.510 37.787 31.303

Utile (perdita) d’esercizio 295.640 4.569 49.172

2017 2018 2019 2020

 €  1.282.375,00 

 €  1.270.317,00

 €  930.243,98

 €  992.898,92
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Distribuzione del
valore di produzione 2020

Ricavi da ente pubblico

Ricavi da cooperative socie

Contributi in conto esercizio

Ricavi da privati

Ricavi da cooperative non socie

69,93%

14,83%

8,18%
5,51%

1,
55

%
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Distribuzione dei
costi di produzione

Dipendenti
2020
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Bilancio di sistema
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Bilancio di sistema
Occupati nel

Fatturato
108.654.439 €

Beneficiari
sistema cooperativo

aggregato

sistema cooperativo

98

oltre 3400 

donne uomini Minori e giovani

di cui svantaggiati

Famiglie e cittadini

Disabili e fragilità sociali

Anziani

Migranti

78%

45%

34%

15%

6%
2%

22%
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Via Emanuele II

Consorzio Comunità Brianza
Contatti

Via Gerardo dei Tintori 18,  
20900 Monza (MB)

M segreteria@comunitabrianza.it   

W www.comunitamonzabrianza.it

consorziocomunitabrianza

ComunitaBrianza

Consorzio Comunità Brianza

Consorzio Comunità Brianza

T 039.2304984 F 039.365691

P comunitabrianza@pec.confcooperative.it



Consorzio Comunità Brianza
Contatti
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